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I.e asscelasloni si ricerono in Firenze
dalla Tipografia EBEDi BOTTA, Tia del
CasteBaccio.
NeRe Provincie del Regn6 con ragha

postate afrancato diretto alladetta Tipo.
grafia e dai principali Librai.- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associBEÎ0Di hann0 prinCigÎ0 001 l'

d'ognimesa.
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I signori, ai quali è scaduta l'asso•
ciazione col 31 marzo 1867 e che
intendono rinnovarla, sopo pregati a
farlo sollecitamente, a stanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.

PARTE UFFICIALE
Ieri l'altro, 31 marzo, 8. E. il signor

Conte di Usedom, Inviato Straordinario e
Ministro Plenipotenziario di S. M. il Re
di Prussia, ebbe l'onore di presentare a
8. A. R. il Principe Umberto, in udienza
particolare, le insegne dell'Aquila Nera,
che S. M. il Re Guglielmo testè conferiva
all'A. S.
Il signor conte di ITsedom ha Insnife-

stato inoltre il desiderio di condursi a
Venezia per presentare le insegne dello
stesso Ordine a 8. A. B. il Principe
Amedeo.

18 asumero MDCCOLXXX deRa raccolta
qfßciale deRe leggi e dei decregi del .Regno
equtiens il seguente decreto:

Trrr0BIO EMMUEI.E B
FER 6BAEIA BI DIO E TER TOLOETÀ BELL& EBEROME

AB D'ITALIA
' Bulla proposta del Nostro ministro della

guerra;
Abbiamo decretato e decretismo quanto se-

gue:
Articolo unico. I terrenindiacenti alle fortifi-

cazioni di Messina nel piano di TerranOTA ed 4
destra del torrente Porta-legni, distinti con co-
Iore neB'unito disegno, cessano di essere sog-
getti alle servita militari che gravano sui mede-
simi dipendentemente dalle fortincazioni della
piazza in forzadel decreto del 30settembre1848
del cessato governo delle Due Sicilie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigino dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufEciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando achiunquespetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 13 marzo 1867.

VITIORIO EMANDELE.
E. Cuen.

- 8. M., ha fatto le seguenti promozioni e no-
mine nell'Ordine ¾auriziano :
SuBa proposta del ministro di grazia e gin.

stizia e dei culti, con decreti in data 16 feb,
braio, 9, 17 e 21 marzo 1867 :

A commendatore:
Costa car. Giacomo Giusep sostituto pro-

curator generale alla Corte d' odi Milano.
Ad ufBziale:

Forneri cav. Giuseppe,consigliere pellaCgrie
d'appello di Casale.

Acavalieri:
Airaldi Giuseppe Antonio, vice presidentedel

tribunale civile e correzionale di Torino ;
Gibessi Luigi, procuratore del Re presso il

tribunale civilee correzionale di Varese;
Rossi-Doria Luigi, sostituto proonrator gene-

rale presso la Corte d'appello di Cagliari;

Palomba Gaetano, id. id ;
Cicognani avv. Dante, capo sezione di 2• c1.

ziel 311nistero di gratia e giustizia ;
Gemma avv. Enrico, id. id.;
Antolini avv. Giovanni, procuratore del Re

presso il tribunale civile e correzionale di Pi-
stois.

Sulla proposta del ministro delPinterno, con
decreti in data 2 e 10 febbraio 1847 :

Ad affisiale:
Polsinelli car. Giuseppe, deputato al Paria-

mento nazionale.
A cavaliere:

Trisson Manrizio.

Sulla proposta del ministro delPistruzione
pubblica, con decreti in data 17 febbraio, 16 6
20 marzo:

Ad uffiziali:
Costa car. prof. Cesare ;
Arrighi day.Luigi.

A cavaliere :

Mora canonico teologo Tommaso, di Vercelli.
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio, con decretom data 27
febbraio :

A cavaliere :
TweremboldCarlo.

Sulla proposta del ministro della guerra, con
decreti in data 21 e 24 marzo:

A commendato're :

Salminna cav. Jhfario Disma, maggior gene-
rale in riposo.

A cavalieri:
Brambilla dottor Luigi, professore di chirm

gia presso la scuola superiore di medicina vete,
rinaria di Milano ;
Robert Giovanni Battista, veterinario capo

del dipartimento militare di Milano ; -

Pontremoli Cristino, maggiore relatore nella
9•legione dei carabinieriReali·
Sapellani Carlo Engenio Fi'Uppo, capitano

nel 1° reggimento granatieri di Sardegna;
Appiano Pietro, id. id.
Sulla proposta delministrodella marina, con

4eereto m data 31 anarzo:
A grag('sainvialy

Riccardi di Netro comm. Vittorio Emanuele,
contr'ammiraglio in ritiro.

S.M.,sulla propostadel ministro di grazia e

giustizia e dei enlti, con decreti 7 febbrafö
1867,ha fatto le seguenti disposizioni nel per-
sonale giudiziario :

Casella Pietro, nominato coneiliatore nel co-
mune di Montescaglioso
Mancastroppa Paolo, Id. di Fengo;
Cervi Gaspara, id. di Annicco;
Cofli Daniele, id. di Aoquanegra Cremonese;
Ferrari Giovanni, id. di Breda de'Bugni;
Mondini Antonio, id. di Gà Nuova del Mor-

basco;
Rossini Benedetto, id. di Castelnuovo del

Za
lli Pietro fa Francesco, id. di Cava Ti-

gozza;
Grondi Giovanni fu Ambrogio, id. di Corte-

tano -
Nok Domenico,id. di Costa Sant'Abramo;
Rizzi Luigi, id. 4 Crotta d'Adda;
Remondi Albino,id. di Gramello Cremonese;
Villa Giuseppe fu Giacomo, id. di Licengo;
Ciboldi Innocente fa Secondo, id. di Luci-

nr billaschi 1[are id. di Ossolaro ·

Biguami Innocente d. di Paderno Fa'solaro;
Strassa Flaminio, ad. di Polengo;
Maggi Saverio, id. di Spinadesco;
De Poli Frgacesco (a Giacomo, id, di ßesto

n stantino, conciliatore nel comune

di Cornero, nog entratoÌiŠ èarica, nuovamente
nominato del comune at ;
Brichetti Giovanni jaAndres; id. di Ponte di

L o, id., id. id.
drazzi Andres, iÑëf Santicolo, id.,id. id.;

ÜOnánti Martinb fa Santo, nominato conel.
liatore a Paisco; ( )
Regola Giovanni Bernardo fu Paolo, id. di

Villa d'Allegno;
Calvi Francesco, id. o;
Branchi Carlo fu Gi 14. di Sonico

o .

n

POglio; †
Cozzoli Giacomo, id Sale Marasino;
Damiolini Angelo, e re a ßellero, non

entrato in canca, nuovamente nominato nel co-
mune stesso; *

Paventi Saverio Maria, Id. ði Cainpo di Pie-
tra, confermato perggdennio•
Frezza Antomo 3farm,1&. di 'I'àfšra, Id. Id.;
Capone Domenico, id. di Sepin id. id.;
Ferráne RafFaele, ad.'d! Bass ·

Bagnoli Beniámin id.idi Fo i
Jacorone Seinfino id. di,Lidrosano, 2 .

M
Scarano Pasquale diSan Blase, id. id.;
Notangelo Domenico ja. di ßalcito, confer-

inatomelle funziotò
Salerno Póinpeo, sin r conalliatoie"di

Macchia Valfortore;
Venditti Gio. Anto id. di Gambatesa ¡
Vitone Nicola, id. di

'

iccola;
ßilotti Antonio, id. di o Bannitico.

PARTE NOÚÑFICIALË
INTERN

CAMER& DEI DEPUÏATL
Nella tornata di ieri il deputato Rigld, eletto

ne'collegi di Bardolino ediassano, dichiarò di
rolere rappresentare qisello di Bardolino; eR
deputato De Sanctis, eletto ne'collegi di Banse-
Vero e Cassino, dichiarò dÏ võlete rappresentare
11 pyhno di essf.
R deputato Gierggi,elettene'collegi diifissa

e parrara e diPietrasanta, aseendosene rimesso
alla sorte, questa determinò che avesse a rap-
presentare il collegio di Massa e Carrara.
Si procedette alla votazione per la nomina

de'oommissari del bilancio e de'co=minnari di
sorreglianza sopra Pamministrazione del De-
bito pubblico e della Cassa de'depositi e pre-
stiti. -

11 41eputato Bianiardi interro6ò il sministro
della marineria intorno al sinistro avvenuto il
22 scorso febbraio nella polveriera di Posilipo,
iñvitandoloa riparares'pericoli ch'esso accenna
possibui per la città di Napoli. 11 ministro ri-

spose a lui e al deputati Coxpin e Asproni che
si associavang a tale eccitamento, dicendo dei
provvedimenti dati nel presepte e di quelli eha
si propone prendere nen'avvenira
Dopo discussione a cui presero parte i depu-

tati Nicoters, Sebastiani, Abbignenti, San Do-
nato, il relatore Monti Coriolano e i ministri
dell'interno e di agricoltura y commercio, si
convalidò l'elezione del iignor D'Amico a depu-
tato del collegio di Cestellammare e si ordinò
un'inchiesta giudiziaria sopra alcuni fatti risul-
tanti da proteste,
Il ministro delle finanze presentð i seguenti

tre disegnidi legge:
Unflicazione delPimposta fondiaria nelle pro-

Tincie venete;

Estensione alle provihefe venete della tassa
sulla ricchezm mobile esull'entrata fondiaria;
Modificazione della legge che imponela tassa

sul'a ricchezza mobile e sulfentrata fondiaria.

Commissione per raccertamento dei deputati
impiegati nominata dagli ufici della Camera:
UfBcio 1• Castagnola- 2· Nicotera -- 8 A-

witabile-4•De Luca- 66 Casaretto-6• Spa-
renta - 7' Bertes - 8• Maurogonato - 9•
Valetio.

01PII1HBIASI PORTODI RININI.
. Avvisÿ.

In base a quanto dispone Particolo 130 del
Codice per la marina mercantile, si fa noto
aver avuto luogo lungo le spiaggio di questo
compartimento maríttimo i recuperi seguenti:
1• Un'ancora a quattro marre di ferro; 2•Un

timone da baragosso; 3• Un battello luogo
m.4,97 e làrgo centimetri õ¿ con due traverseed
una piccola catena con corda langa circa passi
tre, ed una braghetta; 4• Altro battello con

gomena di canape della lunghezza di circa me-

tri 20; 5•No 6 travi di legno pino con cortec-
cia della lunghezza i primi cinque di metri 9,70,
e Paltro di metri 7,50; 6• N• 135 pezzi di legno
faggio, ciasenno lungo centimetri 95.
Bestan6 percio dif8dati tutti coloro che vi

avessero interesse a giustificare le lore tagioni
roprietA ad tempo e modi prescritti dal

Rimini, 14 marzo 1087.

CIPITHERIA DI PonTe DI NIFeLI.
ATTiso.

Ne115 febbraio ultimo, presso la spiaggia di
Possaoli nel pun(0 debbminat0 À¢gue morte, fu
rinvenuto un pezzo di legno olmo, lungo metri
10 e di diametro alla basedi 45 centimetri ed
alla cima di 17 centimetri, yalutate per circa
lire 30. Chinnque creda avervi diritto potrà
farne reclamo alla capitaneria di porto m Na-
poli nel termine preasso dalPartic919 131 del
Codxce perà marinamercantile.

TI Capitano delporto
Banvmurn.

NOTIZIE ESTERE

INGmLTERRA.- Caméta deÎ 10rås, (Ornata
de128 marzo:
Lord Denbigh domanda soil Governo inglese

& stato iskvitato a pigliar parte con la Franexá,°
PAustria e la Russia ad una nota simultanea
che consiglierebbe alla Sublime Porta la ces-
eione di Candia alla Grecia.
Insieme a molti suoi colleghi egli dice di

avere osservato congrandeansieth il corso della
politica tenuta in Oriente e lo smembramento
sistematico dell'Impero ottomano, per vari spe-
eipsi pretesti, l'uno dei quali è la necessità che
ma faltagiustizia al sudditi cristiani della forta.
Il trattato di Parigi provvide alla integrità del-
l'Impero ottomano. Uno dei provvedimenti del
trattato di Parigi fu che l'Ospodaro dei Prinei-
pati Danubiani fosse nativo di quelli. E questo
patto fa violato, allorchè per le macchinazioni
di certi emissari esteri, al principe indigeno fu
tolto il trono, egli fa sostituiteun principe ap-
partenente ad una famiglia i cui dominn hanno
testè press tanta estensione che disturba Pequi-
librie delPEuropa. Quando un trattato si può in
tal guisa violare senza protestaalcuns, non vi è
ragione perchè non diventi carta inutile. Dopo
ciò venne Pazione di quelle che chiamano po-
tenze protettrici sulle fortezze della Serbia. DI-
cesi che i Sprbinon potevano vedere sventolare
la bandiera infedele sulle loro fortezze. Se so-
oondo la teoria delle nazionalità ora ammessa
dal nostro Governo mala cosa fosse una ban-
diera straniera chesventola sopra una fortezza,

non intendo dicel'oratoreperchamourestitulamò
Afalta e Gilbilterra, come rendemmo le Isold
Jonie. Quanto alla insurrezione di Candia sem-
bra che sia fomentata dagh agenti esteri.
Il nobile lord che è aua testa del Governo

osservò l'altro giorno chenon vi sono ragioni
safBeienti per la insurrezione, l'oratore credo
che i patimenti de' Cristiani abitanti dellisola
sianostati molto esagerati.
Egli pensa che unendosi l'Inghfiterra con aÏ

tri paesi in una nota simultanea tenera una po•
litica suicida.

11 conte Derby. Io non sapeva che il mio no.
30e amico avesse intenzione di disentere della
importanza commerciale delle relazioni tra
Turchia e 11aghilterra, e delle intenzioni
l'Europa rispetto a quella chiamata
mente questione d'Oriente, quindi rhand
scusa al nobile lord se non entro a arlare di
tutti gli aspetti della controversia. perá
che siamo con la Turchia in am rela-
zioni e doremmo'dare a quel paese tutto il mos-
tegno possibile. Io non credo che il sistema tog
unto dalle nazioni estere tenda allo smembra-
mento deH'Impero turco; credo anzi che miri
allasicurezza ed al mantenimento della Turchia.
Benchè le námina diun principe straniero nellá
Moldaviasia contraris al trattato con lapotenki
europee, esse però assentitono quandola TW -

chia stessa aveva assentito. Lo steiso e anché--
di più può•dirsi della Serbia; la guarnigiòno
turca m ana fortezza serba era ank iorgento
continua d'irritazione. Quellafortezza ricords .
le pagine più gloriose della storia turca, maera
una sorgente continus di spese.
Quanto a Candia io non posso sapere quale

sia il concetto della Bassia, dell'Austriâ e deBa
Francia. 11mio nobile amico mi domanda.se
vedendo quello che la Porta ha fatto per la
Moldavia e per la-Sérbia, essa non vuolã ãs
tendete lo stesso vantaggio à Candia; tutte
quanto posso dire a chosenaprincipe straniero
fosse nominato neud stesse circostanze noi"non
dovrenuno fate la pia piccola oþbienone Al
Governo di Bás Maasta non è státa fattà nie.

consigliato o era la procinto Econsigliarersn-
nessione di Candia alla Grecia e bkamava ss·
pere se il Governo della Regina era disposto a
¢are lo stesso consiglio, e si ebbein rispostache
noi non ei trovava la tragione di dare .himili
istruzioni al nostro ambasaistore a Costantino-
poli, ma aggionne che se la Turchia avessa Yd-
lontariamente acconsentito ad una tale annes-
sione non avremmo fatto esta¿olo alcuno.La
stessa proposizione fa fatta dalPambasciatorp
russo e gli fa data la stessar'y Io non so
il sistema tenuto dal Governo austriaco, ma la
Russia o la FranciaÞ hanno consigliato o in-
tendono di consigliare l'annessione di Candia
ala Grecía. Il Governo di Sua Maestanondette
nissan consiglio.lB in'primò luogo non giudico
che tale consigho sia ascoltato, e selà fospe dq-
bito che queu'annersione sia fatorevole alla
prooperita ed al benessere della popolazione
cretese. (IldraingŒósi.)
- Si legge nel Times: .

Da che la riforma è entratsinnaannova fase
esembrasi avvicini ad unassettamento legisla*
tivo è tempo che i nostri ondeggianti politial
formino un giudizio deciso della questione. Da
ora innanzi la responsabilith&I Governo sarà
divisa dal Parlamento, dacchè omaill paesa sa
che il 11inistero non si opporrä pia a nissan
emendamento chó abbia ragione di essere.
R tempo dunque che ávanza sino alPS a-

prile dovrebbero quei membri che sonp stail
dubbiosi tra due opmioni impiegare nel donai-
derareilverdettothe presto sono «-himmnfi a
dare.

APPENDICE

ROMANZO
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BERTOI.DO AUBBBACH

TATTO ITALIANO COI. CORBENSO DELL'1ÚTORE

DA

EUGENIO DEBENEDETTI

CAPITOLO V.
Era di nuovo un bel mattino di domenica

quando nella capanna in rira al lago vi aveva
di gran faccende. E compare e la comare vi si
trovavano già, e come prima i rintocchi della
campana quali onde invisibili, ma sonore tras-
correvano sovra lo specchio liscio del lago, ecco
che dal casolare mosse un corteo. La nonna
portava su soffici cusciai la bambina, riparata
da una gran coverta bianca, e dietro veniva ini-

pettito il babbo con un mazzo di fiori in petto,
e accanto il compare, l'oste del Camoscio, se-
gnito dalla signora Lumaca la sarta, ed altre

(*)Paoramr1Larrzakau - Continuazione - Vedi
numeri 88, 85, 86).

donne.Faceva pur anche parte del corteo ya ra-
gazzino di cinque anni biondo e ricciatello che
teneva in mano una bacchetta di nocciolo con
due rebbi.
- O che fai tu qui,Weldl?-chiese Gianni.
11 ragazzo non rispose verbo, e la sarta lo

prese per mano dicendogli:
- Vieni pure, bambino - e rivolto a Gianqi

proseguì- non lo cacciare il ragazzo I L'è una
buona ventura quando ne viene uno a' batte-
simi, allora Ie bambine non istentano a trovare
guerige, p poi çhi sg che.....
Qianni rise al sentire che si pensav 54 Al

mathmoilio delle paa bambina.
Afentre sj grgegeva tranquŠmente lungo la

strada si eþbe pa al‡ço buon segno : ung ron-
dine passò proprio sul capo ðellanonna che te-
neva la neonata, ma lanonna ggyì il puo ampig
ombreIgone rosso per iscÍtermire sè e lg crea-
tura.
Walpurga non poteva fare quel lungo cam-

mino per andare alla chiesa, e perciò le con-

venne rimanersi a casa.
La sua pompagna,quêlla ragazzache 14dozee-

nica precedente aveva rivolto a lei la preghiera
per la regina, rimase a tenerle compagnia.Wal-
purga sedeva nel seggiolone dellanonna,e della
grata della finestra, dove fiorivanogarofania TÌ0-
lacciocche e ramerino, guardava fuori il lago e
il cielo azzuryo, e ascoltava il risonara dpi ria-
tocchi della campana.

- Ecco che la mia creatura entra per la pri-
ina volta nel mondo, ed io non le sono dap-
presso- diss'ella- così è ora, e un dì io an-
derò all'altro mondo, e non aarò piik con lei,
eppure mi sembra di avermela sempre qui con
me.
- Non so davvero perchè oggi hai da essere

posì melanconica ---- disse la compagna- se gli
è il matrimonio che fa questo, affò, che non mi
mariterò mail
- Vi4 - rispose brevemente Walpurga, ma

di leggeri si comprendeva che avesse voluto
dire.
Poco dopo con vece commossa riprese:
- Io non sono melanconica. Mi xiombrasola-

mente colla mia bambina di essere rinataun'al-
tre volta al mondo. Non so come, ma mi par di
esser tutt'altra. Senti, in tutta la mi4 vita non
song stataa letto così tranquilla come tutki que-
pti giorni passati.y. star tauto adatto, essere in
68Îüte, BOR far RUlla e SOÎSmeR$6 faSÉmitiCATO
tra sè, dormire, risvegliarsi, dar 4 bare alla
bambina, e lagente che vi porta ogni cosa..... ho
pensato e fantasticato tanto, come se fossi stata
romita sett'anm in fondo ad un bosco; aredo
che ne avrei a raccontare giorno e notte, e non
saprei neppure ee.... ma che ci è? -- interrup-
pesi ella ad un tratto- mison sentata scuotere
come ge tremasse tutta la casa.
- Im noa syta nulla, ma tu' Baa', fai unyi-

saccio che metti paura. O agit s'ha a cantare·

su via provati un po'ae sei tuttora lanostra mi-
gliore cantatrice i
la ragazza insistette tanto cheWalpurga in-

tonòunacanzone,laqualeperòinterruppetosto,
e si tacque. La Stasia incominciò un'altra can-
zene, maneanche questagarbòaWalpurga; quel
di non ve n'era alcuna che le andA680 A

Semo,
- Stiamo in pace, ch'è meglio - pregò essa

alla fine - non mi farperdere in queste can-
zoni; ora non ne vo'saper punto.
Per la terza volta si udirono i rintoachi; en-

trambe tacevano.
Dopo una certa pausa la Stasia disse:
- Gli à buono l'oste del Camoscio, che pel

ritorno lascia loro il suo barroccio!
- Zitta l sento delle ruote; pure non possono

esser gia qml
- No, è lo strepito che fa la carrossella del

medico. Ecoq1e N che viene, là dalla fillires, e
accanto ha anche un signorp.
- Via, stattene sitta, Stasia- disse la gio-

vine madre- lascia che la gente vada e corra

come vuole.
La giovane madre sedeva tranquilla col capo

appoggiato all'mdietro, fissando la campagna
assolata che ora leappariva tanto nuova. L'erba
del giardmo era fatta trasparente, it lago acintil-
lava di faville che lievi lievi s'intrecciavano, le
onde frangevansi strepitando contro la sponda,
ed una corrente d'aria tepida portava daldavan-

sale della finestranella stanza il profamo de1Ìe
violacciocche e delramerino.
Una vettura venne a fermarsi in faccia alla

casa, si udì schioccare forte della frusta, quindi
i passi di gente che si avvicinava, e infine quel
giovialone del medico gridare:
- O Gianni?- che nonci è alcuno in casa?
- No, in casa non ei ènessuno cheWalparga

ed io I -rispose laStasia dallafinestra, e s'adi-
rono di fuori legrasse riss.
Il medico condotto entrò nella stanza, se•

guito da uno straniero, che subitamentesi arre-
stò, guardò dentro con occhio fiso, e senza pur
volerlo si mosse per inchinarsi profondamente
allapersona che stavale innanzi, ma tosto sizi.
compose, e si rimise pia contegnoso di prima.
- O dov'è il ser babboGianni, il padre della

domenichina?
Lamadreaialzò, e rispose ch'eraandatocolla

bambina e noi compari al battesimo, ma che
presto sarebbero stati di ritorno.
- Simanti pur seduta- disse il medico-

io Yo' essere ospite non invitato di convito bat-
tesimale, e qui coll'amico mio, chè anche lui gli
è un esterininatore di uomini.
- Che desiderano lor signorida mio marito?

che si può sppere ?
- Il marito affetta il pane, e ne dà alla mo.

glie; coal si usa a questo paese, e tu lo sai

pure. Abbiamo gran cose a dire al tuo signore
e COBBorte. Non ti spaventare però, che non 6
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-- Si legge nello stesso giornale:
La assicurazione di lord Stanley che non è

ginata nissuna risposta ostile da Washington
intorno alla questione dell'Alabama ci da ra-
gione se diciamo che quella disputa sarà ono-
revolmente accomodata.
Nello stesso tempo udiamo senza sorpresa e

anche senza rammarico da lord Stanley che non
è stato concluso missun accordo definitivo ri-
spetto ai modi ed ai termini dell'arbitrato. Non
si può presumere che le aperture fatte da noi
fossero accettate senza esitare, Il tempo è spesso
un elemento materiale per aggiustare le contro-
Versie, siano personali, siano nazionali, e tanto
ym e lungo Pintervallo tra il torto allegato e
l'inchiesta pià agevole diviene discutere dalle
due parti senza passione o pregiudizio....
Non dimentichiamo però che un certo spirito

di ostilità all'Inghilterra si è manifestato nella
Camera dei rappresentanti. La fedeltà delle
provmcie canadesi è spiaciuta ai loro vicini
repubblicani, e la proposta poco savia, non
presa pero mai sul serio, di dare alla nuova
Confederazione il titolo di « Regno a erasicuro
che ofendeva gli Stati Uniti.
La Camera dei rappresentanti riflette anche

troppo fedelmente ogni impuho passeggiero di
adegm popolari dei quali possono far loro pro
degli agenti di elezioni.
Pare che appena giunta la notizia del moto

fetiano dTrlanda il signor Ferdinando Wood si
aErettò di proporre un voto di simpatia per gli
insorgenti e nella loro lotta per la hbertà costi-
tazionale » e quella decisione diceva: « Se ai
governi d'Europa è concesso stabilire dei go-
verm m America, così gli Stati Uniti soster-
ranno e promuoveranno lo estenderai delle isti-
túzioni repubblicane in Europa. » E codesta
stolta proposta fu messa innanzi ad istigazione
del generale Banks al Comitato degli affari
esteri, ma ci duole dire che la Camera ha già
votato de'sensi di e simpatia per il popolo ir-
landese e del Canada che lottano per la nazio-
nalità. »
Questi incidenti possono suscitare gravi pre-

sentimenti sulle relazioni future fra i due paesi,
se rappresentano le convinzioni deliberate della
MaggioranzadelCongresso.Ma nissunochecono-
sceleistituzioni americanepuò cadere in questo
errore. Se quella decisione fosse passata dalla
nostra Camera dei Comuni o anche dal Senato
americano, potre'obe avere un significato grave.
Ma per lo contrario nella Camera dei rappre-sentanti Probabilmente significa poco o nulla al
dila del a Yoto irlandese » dacchè la gara pernyerlo è forse Pinfluenza più degradante neipolitici americani. E ciò non è tutto. Nulla è
pra inginsto che giudicare la opinione politica
o la moralità politica nell'America dagli atti
pubblici de'suoi uomini politici, e ferrore è
quasi inevitabile perchò essi vengono a notizia
degPInglesi, ma l'errore è attestato dalla espe-
rienza di coloro che hanno visitato gli Stati
Uniti. In America il popolo è grande e la gran-dezza del popolo sembra impicciolisca il carat-
tere de'tinot capi politici. Ad ogni modo se la
guerrà ha provato qualche cosa, haprovato che
alla Ene lä politica amerieana è dettata dallo
stesso popolo.
Mai vi potrà essere una rottura seria tra gli

Stati Uniti e fantica patria, a meno che per
volontà del popolo americano, e la buona intel-
ligenza tra.Epopolo americano e il popolo in-
1 iù profonda di quello che credano certi

FaaxclA. - Il Monifear universel pubblica
h seguente lettera indirizzata dal conte Wa-
1ewski alPImperatore e colla quale egli si di-
mettedalle sue funzioni di presidente del Corpo
legislativo:

« sire,
*Tra atentàmemoti de10overno e meessen-

dosi manifestati dei dissensi personali indipen-
denti ðalla mia volontà, non esito, nelPinte-
2esse délParmonia e della concordia, a pregareVostra Maestà di voler aggradire la mia dimis-

ne da presidente del Corpo legislativo.
Sono, een profondo rispetto,

e di Vostra Maestà
a I?umilissimo servitore e suddito fedele

e A. Wu.swsas. a

a Parigi, 20 marzo. »

L'Imperatore, aggiunge il Moniteur, ha accet-
Wtata questa dimissione esprintendone al conte
alewski tutta la sua dispiacenza e ringrazian-

dolo delle ve di devozione che egli noa ha
cessato di

Leggesi nella Patrie:
Van giornali hanno annunciata la prossirna

lutrtenza per Roma delP Imperatrice, che sa-
robbe accompagnata dal Principe imperiale.
Crediarno potere affermare che questa noti-

2ia è priva dí fondamento.
- Dallo stesso giornale togliamo:
Sembra qünsi certo che il Campo di Châlons,

che verrà riunito presto, sarà comandato dal
generale Forey il quale avra per capo di stato
maggiore generale il generale di brigata Besson
del Corpo di stato maggiore. I generali di divi-
sione sono perl'infantena isignori de Labidio-
d' renanticocomandantedella scuola di S.t-

Bataille che comandava una delle brigate i
Guardia Imperiald: L•biun antico capo di

stato maggiore della Guardia e che si trovava
lo scorso anno alCampo. Questi treufficiali ge- I
nerah fanno parte dell'ultima grande promo-
zi ne di generali di divisione fatta nel 15 ago-
sto 1866. La divisione di cavalleria deve essere
comandata dal generale M.randol; quella di
Lunéville che assisteia alle grandi evoluzioni
dal generale Desvanz. I

PRUSSIA. -- Si legge nel Mémorial diploma-
tique:
Molti giornali riportano la voce che la Prus-

sia abbia aperte trattative per stabilire un prin-
cipio di unione politica fra la Confederazione
del Nord, e gli Stati della Germania del Sud.
I nostri corrispondenti ci assicurano che que-

Sf6 DOtiZie sono premature. Essi credono che le
trattative, alle quali si vuole alludere, non po-
tranno essere efficacemente ituziate,chequanda
la nuova Costatuzione federaledel nordsia stato
votata, ed entrata in pieno vigore.
Però i nostri corrispondenti soggiungono che

una specie di accordo preventivo è stato stabi-
lito sul terreno commerciale ed industriale.
Così le quistioni relative alla lega doganale,

alla circolazione delle persone e delle merci
sulle due rive del Iteno non tarderanno a dar
luogo a componimenti i quali stringeranno vie
più i legamt delPantico Zollverein e finiranno
colla fusione compleg degli interessi tedeschi
dal punto di vista economico.
Del resto il testo dei trattatidi paceconchiusi

in agosto fra la Prussia e gli Stati della Germa-
nia meridionale racchindono in questo ordmedi
idee le più chiare stipulazioni.
AUSTRIA. -Dall'Havas togliamo il seguente

dispaccio in data di Pesth 30 marzo:
Un rescritto imperiale ordina lo scioglimento

della gendarmeria ungherese. Le attribuzioni
della medesima sono devolute alle autorità mu-
nicipali.
- Si leggenell'Etendard:
11 Ministero ungherese ha cominciati gli sta-

dii per l'abolizione del monopolio del sale in
Ungheria.
GERMANIA DEL NORD.- I?Ag.Havas pub-

bhea il seguente telegramma in data da Berlino,
29 marzo (sera) :
Il Parlamento del Nord ha adottato Part. 22

(pubblicità delle sedute del Reichstag) con un

emendamento del signor Lasker per l'impunità
dei resoconti veridici delle sedute.
Ilart 23 (diritto del Reichstag di proporre

leggi) è stato del pari approvato con un'emen-
damento del signor Baumstark inteso ad auto-
rizzare il lleichstag ad accogliere petizioni ed
a rinviarle al Consiglio federale.
L'art. 24 (che fissa la durata del perio 3o le-

gislativo a tre anni) è stato adottato con un
emendamento del signor Unruh col quale, ad
esempio della costitusione prussiana, si ûssa il
termine di aggiornamento a 30 giorni e i ter-
mini pár la nuova elezione e per la convoca-
zione a 60 e a 90 giorni.
Dietro il rimprovero mosso al sig. HistnarcÌc

di avere assunto un tuono troppo appassionato
nelle ultime discussioni, egli Ila risposto:

« Pensate che un uomo il quae ha lottato
per cmque anm, che ha sagriñeata la sua sA-
Inte, 9½ La ottenuto quello che ha ottenuto,
pro irritarsi facilmente. Ÿol non sapete dove

Ptete colpirmi¡ voi non conoscete nè le mie
otte, na la situazione politicagenerale;voi non
sapete comeè difficde trattare pel momento coi
governi esteri, se non si è sican delPäppoggio
del Reichstag. »

BAVIERA. - L'Haras ha da Afonaco, 29
tuarso:
Si da come certo che il ministro della guerra

de Frankh ha presentata la sua dimisbione in
seguito all'aggiornamento della legge per la
riorganizzazione militare ed alla opposizione
che la Camera sembrava fare alla legge mede-
sima.

LUIEMBOURe. - Ecco -oosa si scrive al-
l'Europe riguardoxalle voci di cessione del Lux-
embourg alla Francia da =Berhoo 27 marzo:
La prima voce di cessione del Luxembourg

alla Francia ha trovato qui in sulle prime
grande credenza: più tardi si cominciò a dubi-
tare, poi a negare, o poco meno: ed oggieccoci
ad una nuova recrudescenza di probabihtà a
tal proposito.

1 giornali olandesi e wartemberghesi manten-
gono viva la agitazione in proposito; mentre la
stampa francese oppone loro smentite ufficiose
ma poco categoriche.

I giornali tedeschi, altri si pronunziano pel
6Î, altri þ©r 80.
Quantä4 positivo si ð chá fattenzione su

questo afere si è qui risvegliata in modo serio;
il troppo interesse che ha questo paese per la
tua vicinanza alla frontiera prussiana non po-I
teva permettere che il 6abinetto di Berlino ri-
manesse indifferente.
Se eBSO BOR 64 BO iDg47Î5CO,ËÎlgÉtameRŠ0 DOR

è men vero che egli segue con molta attenzione
le trattativa senza però dar olabra, nè provo.
care malcontento. p
Riguardo alle voci corse relativamente alle

esigenze della Prussia, per esempio quella di
imporre alla Francia la demolissone delle for-
tezze del Luxembourg, lo sono tutto inven-
ziom.

- Ed allo stesso oggettosiscrive da llonaco,
27 marzo:
Qui corrono voci che produssero una dolo-

rosa impressione; quella del trattato segreto
di cessione del Luxembourg alla Francia, ces-
sione che si vuole sia un fatto compiuto.

11 nostro ministro di stato signor Tornaco ri-
tornò molto inquieto dall'Aja.
Si dice che il nostro ALuistero avendo tele-

grafato all'Aja per sapere se la convenzione che
amatte il Luxembourg all'Impero francese sia
un fatto compiuto abbia ricevuta risposta po-
sitiva

11 generale de Branchitsch governatore prus-
Biano delle fortezze avrebbe comunicata ultima-
mente agli ufñeiali della guarnigione questa no-
tizia, e li avrebbe avvertiti della prossima par-
tenza.
Se questa si avvera, la nostra nazionalità è

adunque scossa al momento appunto in cui il
suo sentimento si risveglia in na modo cosìpre-
potente.
La Neue Badisch Zeitung getta un grido di

allarme.
La questione delLuxembourg, essadice, sem-

bra risolta, ed un pezzo di buon territorio tede-
sco (48,600 miglia quadrate con 206,571 abi-
tanti) a quel che pare è stato venduto alla
Franciik
I fieri vincitori diKoeniggraets agombreranno

la fortezza tedesca a profitto della Francia, e
permetteranno che questo nostro eterno ne.
mico ne facciaun baluardo contro la Germania.
A guanio si crede questo fu il prezzo che la

Prussia dovette pagare allaFrancia per la crea-
zione della nuova confederazione della Ger-
mama.

Rtrss1A. - Si legge nella Gassettadi JIfosca:
La questione d'Oriente è una vecchia storia,

e non è causa la Itussia se ne1P0riente si man-
tiene una situazione che à una questione; edora
è forse la Russia quella che ha sollevata la que-
stione d'Oriente? -

Fu forse la Russia quella che fece una rivolu-
zione a Bucharest, e con quella diede il segnale
del movimento che agita tutto P0riente, movi-
movimento col quale bisogna pur aver che fare
in questo momento?
La Russia pu6 essere hospetta dÌ vÌstedi con-

Qitista ?
Puossi seriamente pensare che colla sua ima

mensa estensione, che non trova esempio nella
storia essa abbia ancora bisogno di ingrandire
il suo territorio?
Ciò che si oblama le conquiste della Russia

non ò in maggior parte che una restituzione
alla Russia di tutto ciò che in ogni tempo.leap-
parteneva, e lo scopo delle guerte del stadi so-
vrani mille atini phma della sua esistenza poli-
tica.
Essa non acquistònhequanto le apparteneva,

e ciò che caratterizza quasi tutte le sue conqui-
sto si è che essa ha acquistato difendendosi, ed
operatulo spinta da necessità.
È forse sua colpa se tutte le gderre alle quali

è stata trascinata fintrono a suo profitto?
La guerra di Crimea le costò gravi sacrifici,

ma non sono stati minori quelli che toccarono
ai suoi nemici¡ tutti or sono conviriti chequesta
guerra non la fiaccò, ma che anzi le diede forza
m

izione della Russia in Europa non è
stata scossa malgrado che essa si sia tenuta
estranea agli affari d'Europa, hè seemà la sda

influenta, e ad onta dei rovesci subiti non ha
perduto il suo prestigio in Oriente.
Dodici anni di un nuovo regno le diedero una

influenza che essa non aveva ancora avuta agli
occhi del mondo.
IWantenendo tutta la sua potenza, essasi pre-

senta all'Europa come una forza morale.
E la grande questione d'Oriente non la ri-

guarda per la speranza di estendere le sue fron-
tiere, di che non ha bisogno, che le sarebhe di
danno, e che nissuno sogna in Russia: per lei
la questione d'Oriente è importante perchè è la
sua anima che è legata a questa questione, per-
chè questa questione tocca la sua esistensaano-
rale, la sua civiltà, lo scopo il più elevato della

sua missione istorica: è una questione nella
quale i suoi interessi sono pur quelli dell'uma-
nità.
Le svii.upp (eBa sua vitanterna, i destini

della suasemitä dimandano che alla fine il sole
risplenda irOriente.
BELGIO. -•-- RiaS5minigm0 åsil'Indép. Belge

11resoconfo ellakuf& del 29 marzo alla Ca-
mera dei rappresentanti a Bruxelles:
IlsignorSchollaert hacombattuta ogni specie

di riforma elettorale, quella proposta dal go•
verno così come quella identa dal signor Guil-
lery, dal signor Nothomb, dal signor Convreur;
non ha sostenuto che lo statu gno: egli lamenta
la nforma elettorale del 1848 e la diminuzione
del censo legislativo alminimum costituzionale,
se non fu un fallo, egli dice, fu un malanno,
ma poichè fu un malanno, egli non vuole che si
vada da male in peggio,epercio non rifiata mo-
dificare il sistema elettorale delle provincie e
dei comuni; a suo avviso quel sistema è sacro-
santo per la stessa ragione che è sacrosanta la
costituzione e bisogna conservarlo sotto pena
di perdere tutto.
E perciò non riforma, non diminuzione di

censo, non nuove condizioni.
11 min. dell'interno spprovando le idee del si-

gnor Schollaret, aggiunse:ale ideedel sig. Schol-
laret sono quelle del governo, sono quelle che
hanno ispirato il nostro progetto di legge. »
Dopo una viva discussione fra i signori No-

thomõeDumortier,il signorHymans propose la
CÌnOBura ÖBIÏ& dißCUSsione generale, che non è
stata adottata.

SVIZZERA. - Si legge nella Gassetta 29ci-
nese:
Nel cantone d'Unterwalden Sopra-Selva di

3,200 cittadini aventi diritto di voto, 2,060 so-
nosi pronunziati per la revisione totale della
Costituzione. Scopo di questa revisione è la
divisione dei poteri; maggiore competenza per
le landsgemeinde; imroduzione delfinatituzione
dei giudici di pace e dei mediatori; pubblicita
delPamministrazione e dellagiustizia, e respon•
sabilità degli impiegati.
TunexxA. - Nell' Havas .Bullier troviamo
il seguente dispaccio da Costantinopoli 29
marzo:

Omer pascià assume il comando superiore
delle truppe nell'Epiro e nelPAlbania. R suo

quartier generale sarà a Prevesa. Dieci batta-
Elioni sono statiinviati per mare in queste pro-
Vincie.
AMERICA.- NuovaYork, 28 marzo (gomena

transatlantica) :
11 Senato ha respinta la nomina del generale

Blair come ministro degli Stati Uniti a Vienna.
Secondo notizie venute dall'Avana, gli agenti

dell*imperator Massimiliano farebbero degli ar•
ruolamenti per il servizio imperiale in quel
paese.
Da Vera Orns giunge la notizia che i repub-

blicani hanno tagliato Pacquedotto di Quete-
taro.

NuovaYork, 29 marzo.
Si forma alla Nuova Œleans un corpo di po-

lizia composto indistintamente di neri e di
bianebi.

Prav'.= La Patrie ha ricevuto da ÍAmt, 18
febbraio, la notizia che il generale Prado, i cui
poteri erano spirati, aveva, ad istanza del Con-
gresso, conservata l'amministrazione fino allo
spoglio dei voti per la nomina di un nuovo pre-
sidente del Ëerà.

11 generale Castilla, posto alla testa $ell'ar-
mata insurrezionale

, asþettava per marciare
sulla espitale il risultato di quest'ultima opera-
stone.

GIAPPONE.-L'Etendaradice che iltaicoun
del Giappone è aspettato fra due o tre giorni
a Marsiglia.
Il principe è accompagnato da un seguito di

cinquanta persone, trenta delle quali sono gio-
vani ventenni dellaprima nobiltà del paese, che
tengono in Francia per compiere la loro edu-
cazione.

VARIETA
UFFICIO GIURIDICA IIITERNAZIONALE

fondato in Relia dat'aÀ. Juore Bmm call'aÿeg-
gio di eminenti giarecessalti nazionali e stra-
siert.

(Cont.•gue- V. n•89)
Pubblichiamo, come abbiampromesso, il Re-

golagnto di quest'Utlicio giuridico:
Regolamente dell'ilflicio sistidico internazionale.

CAPO L -- Delle richies‡e alfVfficio.
Art. 1. I?Ufficio può essere richiesto: -
) Per la trattazionedi affari di diritto (c s'e

civili e penali, commerciali ed amministrative,
arbitrati, componimenti amichevoli, transazioni;
e in'genere: esercizio e patrocinio di qualsivo-
glia diritto od azione che abbia per fondamento
una legge o giudicato qualunque, una dichiara-
zione d'altima volontà, una donazione, un con-

tratto o quasi-contratto, un delitto o quasi-de-
3itto};
b) For consulti o pareri giuridici motivati;
c) Per notizie relative ad affari giuridici;
d) Per le pratiche necessarie all'esercizio dei

diritti d'autore (proprietà letteraria, artistica e
industriale, attestatt di privativa, brevetti d'in-
Venzione, ece ).
Art. 2. Chi intendea0idarealPUfficiola trat-

tazione di un afare di diri#o deve rimettere

alla Direzione centraleunamemoria contenente:
a) Nome, cognome, patria, domicilio o resi-

denza opreciso indirizzodelle parti interessate;
b) La esposizione particolareggiata del fatto

dal quale ebbe origine o si intende dedurre il
diritto che si vuol far valere:
c) L'indicazione dei mezzi di prova coi quali

il fatto stesso potrebbe alPoccorrenza essere

constatato ;
d) La precisa indicazione di ciò che si do-

manda o si pretende conseguire in forza del
vantato diritto;
e) La espressa richiesta allWŒcio di assa-

mere la trattazione dell'afare, con promessa da
parte del richiedente di soddisfare, alla resi-

denza della Direzione ed a tenore del regola-
mento dell'Ufficio, gli onorari e le spese rela-

tive.
A tale memoria debbono unirsi, in originale

od in copia autentica, i titoli, documenti o
scritti, su cui si appoggiassero le ragioni del
richiedente.
Art. 3. Chi intende ottenere dalfUfficio un

consulto o parere motivato, deve rimettere alla
Direzione centrale una memoria contenente, ol-
tre idati di cui alle lettere a) b) e e) del pre-
cedente articolo:
g) Il quesito, ossia la precisa indicazione del

punto dubbio o controverso di cuiilrichiedente
desideraavere la solnaione;
e) La richiesta alfUfBeio del consulto, con

promessa di soddisfare l'onorario
relativo alla

residensadella Direzione eda tenore del regola-
mento delPUfdeio.
Se il richiedente desidera unconsulto straor-

dinario (art. 18 e 19), deve farne espressa o-

manda.
Anche questa memoria dev'essere corredata

dei titoli, documenti o scritti concernenti il di-
ritto o punto controverso.
Art. 4. Chi intende ottenere dalPUfficio sem•

Plici notizie relativamente ad un ,afare giuri-
dico nel qualO 8860 Bis iBíOTO8sato, ne dete fare
richiestaalla Direzione centrale con una nota,
nella quale, oltre il nome, cognome, domigilio e
preciso indirizzo di esso richiedente, e Is pro•
messa di cui alla letterae) delPart. 2,sieno chia-
ramente e sotto numeri progressivi indicate le
notizie e i dati che il richiedente desidera co-

noscere.
Art. 5. Chinnque intenda valersi dell'Ufficio

per l'attuazione delle pratiche necessarie alPe-
Sercisio dei diritti che, nei diversi paesi, spet-
tanó agli autori delle opere delPingegna (scrit-
tori, scienziati, letterati, artisti, inventen, ecc.),
deve presentare alla Direzione centrale una me-
inoria contehente :

a) Nome, cognome, patria, domicillo o resis
densa e preciso indirizzo del richiedente;
b) Se trattasi di opera letteraría ed artí-

stion,-la natura ed il titolopreciso dell'opera,
coll'indicatione dell'anno o mese nel quale fu

niampata, esposta od altrimenti eseguita o pub-
blicata; il numero dei volunti o fascicoli pubbli-
att e da pubblicarsi, e (trattandosi di opere o
composidoni musicali atte alla rappresenta-
zione} anche ISndicazione se furono o no pra.
madella pubblicazione rappresentate, ed in caso
afermativo, dove e quando ebbe luogo la prima
rappresentazione ,

c) Se trattasi invenzioni o scoperte man-
striali, o di qualche loro perfezionamento,- la
indicazione della scoperta, invenzione o perfe-
ilonainento, in forma di titolo che ne esprmia
brevemente ma con precisione lo scopo, ed inol•
tre la durata che Ymventore desidera sa asse-

gnata alla privativa che intende domandare;
d) L'indicazione se, e quando, Popera od in-

venzione sia stata in altri paesi depositata o di-

chiarata,e se ivigoda di privativa in conformità
alleJeggi dello.Stato;
e) La, espressa richiesta all'Ufdelo diattivire,

in uno o più Stati determinati,,Ie pratiche ne-
eessarie per l'esercizio e la tutela dei diritti
spettanti all'autore dell'opera;
f) La promessa di cui alfart. 2, lettera e).
A tale memoria debbono unirsi: se si tratta

di opera letteraria od artistica,- en esemplare
delPopera ovvero uma copia della medesima fatta
colla fotografia o con altro processo qualunque
atto a certificarne Pidentitå: se trattasi di m•

aiare di tribunali.Io ti domando solamente: ta
kai avuto una bemhina di domenica; che sare-
sti tu stessa nata didomenica?
- Si, certo.
- Benone, così sei doppiamente fortunata.
- Credo - cominciò il dottore di Corte -

credo che potremmo parlar subito con lei, che
mi sembra giudiziosa,.e ben volentieri cercherà
di fare il bene di suo marito e della sua crea-
‡ura.
Walpurga si guardava d' ogni intorno quasi

cercando aiuto.
- Bene dunque -..- disse il medico condotto

sedendosi-allora permettimi di narrare quiil
tutto. Sta dunque in orecchiWalpurga, rimanti
aeduta, esenti questa storieBa. Os era una volta
un re ed una regina; il re erabuono e la regina
.era bellacEbbero essi un figliuolo ch'era bello
pervia dellamamma, e buonoper viadel babbo...
potrebbe anch'essere una bambina, ma meglio
na bambino. Ora, come questo venne alla luce,
i genitori dissero ad uno spirito gioviale del ca-
stello, che si chiamava il dottore Puch: caro
Puck, levale herze e corri alla montagna, che vi
è una bella casipola piccina piccina in riva al
lago, e dentrovi una mamma buona e prospe-
rosa, chehadaesserelaseconda madre del prin-
cipino bello per via della mamma, e buono per
via del babbo, e quella seconda mamma debbe
avere quel che il cuore di lei ha bramato, e ha a

da far felice suo marito, il sa' bambino, il re,

la regina e il principino, e-alza gli occhiWal-
purga, guarda qui quest'uomo, che gli è lo spi-
ritobenevolo, il così detto dottore Puck, eviene
da parte del re e della regina. Hai capito Wal-
purga ?
La giovane madre reelinò il capo indietro, e

chiuse gli occhi. Respirava con ansia, senza ri-
spondere, quando appunto entrò Gianni colla
neonata e coicompari. Lamadre corse alla bam-
bina, se la prese in collo, e con essasiprecipitò
fuori in giardino sotto il ciliegio, dove laStasia
venne a raggiungerla.
- O che à tutto questo ? -- chiese Gianni,

guardando stizzoso il medico e lo sconosciuto.
- Siedi, mio spettabilissimo sorGianni, e

lascia ch'io t'informi.,Sta bene, che ci siate voi,
messer l'oste del Camoscio, e vi prego di rima-
nere; voi altri potete andarrene tutti pe' fatti
vostri.
E medico condotto senza tante cerimonie

spinse fuori dalla stanza quella buona gentedel
villaggio colà convenutapiena dicuriosità, e pi-
gliando una presa a messer Poste, proseguì :
- Sappi dunque ilmi' Gianni, questo signore

qui- fagli riverenza-gli è il dottoredi Corte,
mandato dal re, e to gli hai a lasciare tu'mo-
glie per un anno.
E' fu ad un pelo che il tono baldanzoso del

mediconon spingesseGianni a farlo scaraventare
insiemeal dottore foor dell'uscio, chè si moveva
giàdelle spalle per agguantarlo.

E dottore di Corteammiccò al medico, eprese
adesporre come per ordine del re avesse dovuto
prendere informazioni sopra Gianni, e come la
gente fossero infra due, se avessero più a dir
bene di Gianni o diWalpurga.
Gianni sogghignò, e il dottore Sisto manifestò

il desiderio del re.
--- Grazie delle bellecose'che mi si dice - ris-

pose Gianni molto compostamente -- grazie
della buona opinione che ha il re; oh l io lo co-
nosco bene, due volte l'ho condotto sul lago
(nand'era un giovinottoallegro, e cacciatore per
sopramniercato! L'ha adire al re che non avrei
mai più creduto che si ricordasse ancora dime ;
mamia moglie nonlaposso lasciare. Questo non
lo posso fare per lei, nè per me, nè sovratutto
poi per la nostra creatura!
In vita sua Gianni non aveva mai detto tante

cose, nè così tutte diitn¶ato, e quindi si asciugò
il sudore dalla fronte, e si rivol60VerBO ÏSt.aTOla.
Aveva in verità una fameda lupi,epoichè la torta
stava già bell' e tagliata, approfittò della op-
portunità, ne pigliò un pezzo, e soggiunse:
- Guardino: chequesto boccone mi possa....
-- Non far giuramenti! - interruppe l'oste

del Camoscio, e togliendogli di mano il pezzodi
torta --- non far giuramentil -- proseguì- e
anche senza questi puoi sempre fare quel che
vuoi. Chi ti può far forza?
-- E nissuno ve la farà - rincalzò il dottore

di Corte - di grazia, mi si permette di man-
giare anche io un pezzo di questa torta ?

- Oh, altro che i ne pigli pure I E anche lei
sor medico, e qui ci è anche del vino. Gial sor
medico, eh! quindici giorni a oggi! che brutto
cammino si à fatto i
Si mangiò e si bebbe, e ad ogni boccone e ad

ogni sorso la faccia diGianni si rallegrava più e
pm.
- Mi sembra, che voi, signor oste, potreste

meglio di noi spiegare la cosa a quest'uomo -
disse il dottore di Corte.
1|oste porse la tabacchiera aperta a Gianni

coh queste parole :
-- Giä,per l'intero villaggio, per tutto il paese

sarebbe un grande onore. Pensaci un poco,
Gianni, il re e il principe ereditario.....
- Potrebbe anche darsi che fosse una princi-

pessa - interruppe il dottore Sisto.
- Davvero? dunque la creatura non ci è an-

cora? - soggiunse Gianni e rise, ma nel ridere
gli venne ilpensiero : piano I ci è tempo ancora
a riflettercil - E qui rise da capo, poichè per
quanto semplicione era pure malisinto abba-
stanzada proporsi di cavare un buon utile dalla
faccenda; -al di sotto di mille, anzi di due
mila, e chi sa che non si possa portare a tre
mila fiorini, gia non se ne fa nulla!
Nel suo pensiero Gianni sarebbe ben anche

arrivato ai centomila fiorini, se l'oste non avesse
riprese la parola:

Gianni ha tutta la ragione di non cedere;
da ondst'aomo gli ha ragione. Egli non diee nè

si, nè no, egli non dice nulla, perchè sua moglie
hadadecidere ; edegli è un buon marito, enon la
costringerà a nulla! Carisignori comechè noi
si sia gente di campagná, allabuona,pure anche
noi si sa quel che sta bene l
- Ho caro; che rispettiate così vostra me-

glie-conferrnò il dottore di Corte, e Poste fiu-
tando una buona presa continuò:
- Benissimo sicuramente, ma quanto a com-

prendonio e ad avvedutezza la donna, per così
dire, noa ò che un mezzo uomo. Io sarei d'av-
viso - se la lo permette, sor dettore regio- io
sarei d'avviso di non fare qui altri discorsi, e di
chiamare lei, che Pè proprio un sennino i
In questo momento in viso a Gianni si sa-

rebbe potuto leggere tanta felicità appunto co-
me tanta sciagura, tanto orgoglio come tanta
sommissione.

- Quel che fa lei gli è ben fattet- diss'egli.
Era superbo di avere tal moglie, eppure aveva

a temere della risoluzionedi lei. La.sua mano

scorreva su e già pei bottoni delPabito, come
per accertarsi se fossero ancora tutti saldi al
loro posto. Alla fine, spinto dall'oste andõin
giardino, echiamò la moglie che se ne stava an-
cora sotto il ciliegio.

(continea)
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Tenzioni o scoperte industriali,- una esatta
descrizione delle medesime coi disegni o modelli
che fossero per avventura necessari a spiegarne
il concetto ; e, nel caso afermativo di cui supe-
riormente alla lett. c) anche Poriginale od una

copia antentica del titolodal quale apparisca la
privativa ottenuta dall'autore in altri paesi.
Art. 6. Le memorie e la nota di eni sopra

debbono essere stese in lingua italiana, o fran-
cese, o inglese, o tedesca. Se vi sono annessi do-
enmenti in lingua diversa (tolta la latina), vi
si deve unire una regolare traduzione nell*nna
o nell'altra delle quattro lingue snaccennate.
Art.7. Le memorie e nota di cui sopta pos-

sono anche essere redatte dal personale dell'Uf-
ficio sui dati verbalmente somministrati dal ri-
chiedente: esse debbono però, in ogni caso, es-
sere dalrichiedentealmeno firmate. Se esso non
possa onen vogliafirmarle, dovrà farle stendere
da un notaio, o console, od altro pubblico fun-
zionario.

CAPO II. - Della frallasione Ñ¢lFajfare.
Art. 8. La Direzione richiesta della tratta-

zione dell'afare esamina la memoria ed i doca-
menti annessi, e trovando le ragioni del richie-
dente legalmente fondate, gliene dà tosto avviso
invitandolo arimettere all'Ufneio il mandatoed
una congruaanticipazioneindenaro peile spese
occorribili, da determinarsi di caso in caso se-
condo la natura e l'importanza dell'afare.
Chi abita in lontane contrade, o voglia gua-dagnar tempo, potrà rimettere il mandato e l'an-

ticipazione anche assieme alla memoria di cui
all'art. 2.
Art. 9. 11 mandato o atto di procura che il

cliente deve rilasciare alla Direzione puòesten-
dersi a tutti in genere gli afari di diritto men-
zionati affart. 1, lett. a) o limitarsi ad un af.
fare unido e determinato.
Esso dev'essere in forma autentica, e, sepro-

veniente dall'estero, anche vidimato da un mi-
nistro o console italiano, osservate del resto le
formalità prescritte dalle leggi del paese in cui
Patto viene redatto.
Art. 10. Se dall'esame dellamemoria e dei do-

cumenti annessi le ragioni del pätente non ri-
sultano sufScientemente fondate, la Direzione
lo invita a fornireentro congruo termine gli op-
portuni schiarimenti.
Non pervenendo in detto termine gli schiari.

menti richiesti, o non varendo i medesimi a le-
galmente fondare le vantate ra uni, e cosìpurequando le stesse assolut"Lente infondate si mo-strino già dalla Inemoria presentata à tenore
dell*art. 2. la Direzione invita il richiedente a
ritirare dalfDfficio gli scritti e documenti re-
sentati, i quali saranno dal segretario, dietro
ricevata, eqasegnati a chiunque si legittimerà
incaricato a riceverli. - Nel primo o secondo
degli accennati casi è dovuto alla Direzione l'o-
norario di un semplice consulto: nell'ultimo
caso soltanto la metà di detto onorario.
Art. 11. Se la Direzione assume la trattazione
ell'afare,essa è impegnata a condurlo secondo
il programma dell'Ufficio, con tutta,diligenza e
lealtà, e dietro le particolari istruziom che le
venissero impartite dal cliente. I suoi diritti ed
obblighi in genere sono quelli del inandatario,
quali sono tracciati nel tit. XI, lib. III del Co-
dice civile italiano.
Art 12. Anche dopo assanta la trattazione

dell'alfare, resta sempre libero alla Direzionedi
declinare il mandato, ogni volta chenel corso de-
gli atti si avessea scoprirela insussistenza delle
ragioni dal cliente vantate, oppure il clietite,
sebbene eccitato, mancasse all'adempimentodei
suoi obblighi verso l'Ufficio. - In quest'ultimo
caso il cliente è tenuto al pagamento di tutti
gli onorari e spese incorse , nel priano caso la
Direzione rilascia metà degli onorari, sempre-chè l'inanBicienza delle vantate ragioni dipenda
da fatto non imputabile ãl cliente.
A quest'ultimo è sempre hbero di revocare il

mandato e nferito alla Darezione e di ritirare,dietro pagamento degli onorari e spese incorse,
Ipropra scritti e documenti. .

Art. 13.11 cliente assume in genere verso l'Uf-
ficio tutti gli obblighi che, a tenore del Codice
civile italiano, incombono al mandante. Esso è
particolarmente tenuto a cooperare, secondo le
sue forse, al buon andamento dell'afare ed a
fornire,arichiestadellaDirezione, tuttigli schia-
rimenti e le informazioni o prestazioni che si
rendessero all'uopo necessarie.
Art. 14. La Direzione tratta gli afari com-

messiall'UfBcio, o direttamente, ocolmezzo de-
gli uniciiaussidiari, o dei corrispondenti, a se-
conda dell'opportunità e della natura degli af-
fari.
GliufScisussidiari ed icorrispondenti-trat-

tano gli añari loro aflidati dalla Direzione, se-
condo la migliore loro scienza e coscienza, te-
nendo però sempre laDirezione esattamente in-
formata dell'andamento dei medesimi. Insor-
gendo speciali dißicolta, o venendo fatte propo-
ste di trananzione, essidebbon4 riferirne unme-
diatamente alla Direzione, ed attenersi alle
istruzioni che quest'ultima, dopo avere sentito
il cliente, sarà loro per comunicare.
Art. 15, Inqualunqueevenienzagliafficii sus-

sidiari ed i corrispondenti non carteggiano che
collaDirezione; salvochè particolari motivi di
convenienza non consiglino quest'ultima a met-
tere il'eliente stesso in relazione diretta coi
detti afficii e corrispondenti.
Art. 16. Alla fine di ciascun anno gli ufficii

sussidiarii ed i corrispondenti rimettono alla
Direzione la nota degli onorari e spese loro do-
Tuti dai singoli clienti. La segreteria della Di-
rezione è incaricata della esazione e trasmis-
sione del relativo ammontare; spese di porto,cambio e provvigione dell'1 ¡, acarico dez detti
ufficii e corrispondenti.

CAPO HI. - Dei consulti.
Art. 17. Ogni consulto o parere motivato so-

pra una data questione od affare di diritto con-
tiene :
a) La sommaria esposizione del fatto;
b) Le considerazioni che il fatto suggeriscein

linea di diritto; e
e) Le conclusioni che sciolgono il proposto

quesito.
Art.18.L'Ufficiodaconsultiordinariestraor-

dinari.
Il consulto ordinario vies dato dalla Dire-

zione centrale; lo straordinario, coll'organo
della Direzione,dalConsigliostraordinario della
medesima.
Art. 19. La Direzione ricorrealvoto del Con-

siglio straordinario:
a) Ogniqualvolta ne siaespressamente richie-

sta dalla parte interessata ;
b) Spontaneamente, nei casi eccezionali, che

involgono le più ardue e comphcate questioni

di diritto, perlacui soluzione si richiedono lumi
assohltamente superiori.
Art. 20. Il consulto straordinario a fÛmatoda

due membri almeno del Consiglio, l'uno dei
quali figura come relatore. Esso tiene comuni-
cato alla parte per copia conforme; l'originale,
ostensibile a chmngue va abbia legittimo inte-
resse, rimane negh archivi della Direzione.
Art. 21. La richiesta dal consulto dere essere

accompagnata dal deposito alla cassa dell'Ufn-
cio del minimo del relativo on (V,art. Ill).
Art. 22. L'onorario di un con to ordinario

non ò mai minore di it. L. 30, nè può eccedere
le L. 800.
U deposito e l'onorario pel consulto straordi-

mario sara determinato dalla Direzione, divolta
in volta, avutò rigdardò alla natura ed all'im-
portanza dell'afare.
Art. 23. Il consulto, dietro pagamento dell'o-

norano stabilito, verrà dalla segreteria rimesso
al richiedente od a chinnque si legittimerà dal
medeBimo iBCaricat0 8 rÎCeV0rlO.
01Po IV. -Dellasomministratione dinotizie
Art. 24. L'Ufficîo ha una semone a parte la

quale s'incarica di ricercare e somministrare
semplici notizie di fatto o di diritto, tua sempre
relative agli affari giuridici.
Art. 25. Per unasemplice indicazione di fatto

o nozione didiritto l'Ufficio percepisce soltanto
il terzo dell'onorario di un consulto ordinario:
per una informazione di fatto e di diritto per-
cepisce i due terzi.

.
.'

Le notizie o indicazioni di diritto iËap(lica-
zione ad una determinata questionè o fattispecie
sono equiparate ai consulti.
Art.26. Qualunque notizia, indicazione ospie-

gazione, tra la Direzione e gli ufficii sussidiari
o corrispondenti, è reciprocamente obbligatoria
e gratuita, salva la rifusionedelle spese effettive
eventualmente incontrate.
CAPO V. - Dellepratiche per l'esercilio

dei dirs#i d'autore.
Art, 27. Lhttuazione delle pratiche per l'e-

sereizio dei diritti dkutore è aflidata ad una
specialesezionedell'Ufdaio,laquele,esaminata
la memoria di cui allkrt. ð, detertnina, di caso
in caso e con riguardo al disposto delle variele-
gislationi,ilnumero degli esemplari o copie del-
l'opera ed il fondo per le spese che il cliente
deve deliositare preS60 laËirezione.
Art. 28. La Direzione nell'invitate il eliente

alPesecuzione deÌ predetto deposito, gli pro-
sbrive a seconda dei casi i termini e le modalità
della procura che deve esserle rilasciatas
Chi abita in lontlyke contWLde, o desidera gna-

daghet teinpo, piu contemporaneamente alla
memoria di cui all'art. 5, trasmettere alla Dire-
zione quattro esemplari o copie dell'opera, una
anticipaziotte diL. 200 ed it pundsto in termini
generali o speciali a.tenoie dell'art. 4.
Art. 2b. I procedimenti, tanto in sede cÌviÌe

che in sede penale, che gli autori intendessero
promuoverepercontraffazione od ofesadeilogo
diritti e privilegig sono considerati e trattati
come qualunque altro anare giuridico a tenore
del cap. II di questo.regolamento.

Cao VL ---1)isposirioni comuni
ai capi precedenti.

Art. 30. Gli onorari che iclientidebbono cor-
rispondere alla Direzione, agli uflicii sussidiarii
ed al corrispondents, sono equamente commisa-
rati, avuto riguardo all'importanza dell'afare,
allo studio edal tempo impiegato nella sua trat-

.
tazione o risoluzione, sulla base generalmente
adottata dagli avvocati e procuratori del paese
ove l'afare viene trattato.
Insorgenðo in proposito controversia, essa

Terrà deferita all'arbitrato della Camera di di-
sciplina degli avvocati residente nella cittA ove
trovasi la Diretionadell'ufficio.
Art. 31. Tutte le anticipazioniedipagamenti

contemplati dal presente regolamento debbono
essere fatti alla Cassa delfUilicio nel luogo di
residenza della Direzione centrale. I pagamenti
saaldo si fanno di regola ad afare finito: trat-
tandosi però di afari che si protraggono oltre i
12 mesi, alla fine di ciascun anno.
Art. 32. Alle persone legalmente dichiarate e

riconosciute povere, la Direzione ed i suoi cor-
rispondenti prestano patrocinio gratuito.
E in facoltàdella Direzionedi accordare delle

facilitazioni a coloro che, senza essere assoluta-
mente poveri, non potrebbero sostenere tutte le
spese inerenti alla trattazionediun afare senza
grave loro dissesto.
Art. 33. Ogni spedizione fatta all'Ufficio (let-

tere, gruppi, ecc.) dovra essere france di porto
e indirizzata:

Alla Direzione delPUfBelo glaridico
internazionale

*

In Illame
Via Fate4ene-f arelli, N• i 5.

CAPo VH.-- .Disposizioni relaties aHo
scopo scientifico delfuflicio.

Art. 34. Permeglio raggiungere lo scopo che
l'Ufficio si propone nell'interessedella scienza e
nello stesso tempo mantenere tra la Direzione
centrale ed i corringondenti quella incessante
relazione senza di cm nessun corpo organizzato
potrebbe vivere ed agire :
a) Al principiar d'ogni anno la Direzionedel-

l'Ufficio propone con apposita circolare ai si-
gnori corrispondenti uno o piùquesiti di diritto
internazionale ;
b) Alla fine di ciäscun anno ogni corrispon-

dente manda alla Direzione la soluzione da esso
data al quesito secondo la legislazione, la dot•
trina e la giurisprudenza del suo paese, e in
tale occasione comunica eziandio tutti quei ma-
teriali di legislazione comparata e di statistica
giudiziaria che entro l'annata gli saran parsi
meritevoli di nota;
c) B corrispondente nel cui paese venisse in-

trodottaqualche importanteanovitå legislatim
deve tosto darne parte allaDirezione.
Fara pure coéa utile e grata quel corrispon-

dente che terra laDirezione informata delle de-
cisioni ed opere giuridiche più rimarchevoli che
venissero nel suo paese pubblicate.
Art. 35. Quando si saranno raccolti e coor-

dinati materiali sufficienti, la Direzione dell'Uf-
ficio provvederà alla loro pubblicazione.
Milano, il l' gennaio 1867.

R Diretters : BAlsm.
Avv. PENSA, gegreggrio,

NOTllIE E FATil OlVER31
Il municipio di Livorno hapubblicatolaseguente

notilicazione:
11 municipio diLiverpo,memore del generoso con-

corso della giovahtà invoraese alle prime battaglie
per la patria indipendenza,e adacioso che il nobile

esempio sarebbeperessere In ogni evento seguito, a
Tiep:û onorevolmente incitario, con suadeliberazione
del 16 marzo 1884 decretavaalcuni premi a quel gio-
Taní livornesi, che, combattendo per l'andipendenza
e unità d'Italia, venissero friglati della medagliaal
valormilitare, ed aquel, chè eosì decorati, fos.ero
sventuratamente rimasti in quella battaglie mutilati
ed inabili a!!aroro.
L'attuale CoasIglioymunalg assecondando e por-

tando all'atto queste generose disposizioni, nella oe-
casione in cui pella primavera del 1866 avevano a

combattersi le ultime hausghe'per la patria Indijen•
dens2 e unità decretava lo stanziamento nel bilancio
di quatt'anno dellágommadi lira it 5,000 destinata
ad erogarsi in premil di Hre 100 e respettivamente di
Bre it. 500, pensioni annue vitalizie da attribuirsi a
coloro, che, nati qdomigiusti pelcomunedil.ivorno,
avessero meritato nelle dettebattaglie di essere de-
corati dellamedaglia at valormilitare,eda quoi,che,
avendo ottenuto nelle battaglie Istesse quella meda-
gila, iossero rimastimutuati in guerra,e conseguep-
temente inabili al lavoro. '

No questo esempio d'incitamento a patriottleo va-
loreandð senza frutto, chè il cay. Giuseppe Fabbri-
cotti nel di 21 giugno del medesimo anno fondava
una rendita di lire it. 500, Debito dello stato, in no-
me del giovinetto suo Egilo Arturo a benencio perpe-
tuo e premio di quell'atto di virth patriottica, virile
o ferominile,phas giudizio det Consiglio comunale
sarebbestato proclamato il più degno fra quelli che
avessero illustratonell'occestone delle summentovate
battaglie questo nostro comune. E tale fondazione,
eretta in virtà del R. decreto dei 29 novembre 1866,
vÍeie rappresentata e amministratadalmuolcipio di
Lirorno. ,

, Ottemperando pertant alla deliberazione della
giunta del di 21 marzo cadente, 11 sottoscritto invita
tutti coloro che si credessero meritevoli di ottare ai
premiisovratoennatis prddurre in quest'aficio, a
tutto il prossimo mesedi aprile, irelativi titoli SI -
stificativi. comprovanti la nascita e il domicilio nel
comunedi Livorno, non cþe il conseguimento della
medaglia al valormilltare acquistata nella campagna
del i86ô; afinchè sia posto 11 municipio in grado di
dare Antle esecuzione alle disposizioni istesse.
Livorno, dal palazzo comunate li 90 marzo 1867.

L'assessoreensiano
Avr. Ave. Cartrrr.

- Leggesi nel Giornale di Sicilia:
Avendo il donsiglio provincialedi Palermo nell'ul-

tima sua sessione straordinaria deliberato un sussi-
dio di L. 5,000 a favore del nostro collegio di musica,
il presidente di esso signor ekv. Gaetano Dalta si fa-
ceta pretoura di renderne intoraste II signor mitd-,
strodell'istruzionepubb¾11 (gualfgli indirizzava
la seguente lusinghiera rispostachead invito del pre-
detto signor presidente ci è gratodi pubblicare:

e La S. V. non poteva darmi pia gradita notizia di
quella che mi ha partecipato colla sua nota del & cor-
rente.
•li sussidio prorineiale dovuto alla solerte ed au-

torevolissima intéreessione della 5. V., inentre é un
ran beneizio pel tolleglo, stringe maggiormente i
vineoll di questa istoriode obilk eittadirianza paler-
mitana equesto ò pensiero fecondo chèio vorrel èbe
avesse ovunque imitatori.
eBieno adunque rese le magglori grazie a lei ed al

Óonaîgilo proWodigld di Paletino, pressoenilaprego
farsi interprete dellamia rieenascenza.
•I modi nei quali ella hadivisato di adoprare quel

sussidio hanno tutta la miaapprovazione, edella fac-
dis pure assegnamento sul maggior buon volere di
questoMinisteronell'assecondare6Ìlottimi suoi pro-
positi. •

.

PsiMinistro: Nuou.

-Leggesi nel Giornale di Napolidel 30 marzo:
Ieri 11 reggente il Ministero dellaCasa del Re re-

cavasi a visitare gli scavi di Pompei,ove ebbe il pia-
eere di trovarsi presente alla scoverta di una cu-
eina, sul cui fornello si ossertavautta marmitta in
rame sostenuta da un trepiedi. Scoperchiatala, non
senza fatica, la si rinvenne pienad'acqua. Si hanno
ragioni per credere con fondamento che quell'acqua
ipese la stessa che era al fuoco nel momento dell'e-
ruzione.

- Un oste diFagnano Olona, nel Eemo11% in que-
sti giorni la sua casaha rinvenuto fraquattromattoni
in formadi cassetta, trentasette mdnete d'argento,
della forma e grossezza di un cinque franchi. Alcune
sono egizie; altre, col millesimo 1040, e t666, hanno
conio e stemma delle repubbliche venetae genovese;
altre sono spaganole. (Lombardia)
-Il P f f : 't '

promotore della Banca popolare modenese tenne la
sua prima seduta. Si constato che le edesioni avuto
sono molte, ma essendo il numero deimembri inter-
venuti troppo fuordi proporzione col numéro degli
assenti si deliberò diinvitare il Comitatoauna nuova
seduta, nellaquale si procederà deinitivamente alle
operazioni necessarie per la costituzione deB' I-
stituto.

- Molti giovani nobili dell'Inghilterra, e lo dicia-
mo con intimo compiacimento, si ooenpanodi lavori
serii.Peresempioil viseonte Amberley, giovanissi-
mo, é molto distintonel Parlamento,ed è già un pub-
blicistas ben noto. Il marchese di Lorn, che ha 21
anno, hagià dato varii importanti giudizi su quistioni
d'intergase, e stampa ora la suaprima opera: Viag-
gio si tropici. Non è molto il giovane inárchese di
Bate, che ha 17 o 18 anni, pubbliesva nei giornali
una lunga lettera in cui descriveva la sua visitaalla
moschea di Hebron, con tal facilità di espressione e
tanta eradizione di cose architettoniche da recar
meraviglia, e ben rare in un adolescente. Altri glo-
vaninobili, come lord Milton, partono per paesi bar-
bari, e patiscono orribili privazioniper procacciarsi
fama diviaggiatori scientifief.

11 fu lord Ockham (nepote dilordByron il poeta)
andò sconosciuto a lavorare come semplice operaio
nel cantiere ove Scott faceva costruire le navi. En
altro parid'Inghilterra, il conte Calihness, ha messo
pia volte inpratica quel che sa d'ingegneria. Quando
la principessa Alessandra arrivò a Londra, fu lord
Caithness che ebbe l'onore di condurre il treno
reale da Paddington alla metropoli.
Molti giovani nobili, tragli altri H conte'di Gros-

venor, B duca di Sutherland, sono arruolati in una
brigatardi pompieri, e mostrano una intelligenza ed
un coraggio degnodi ammirazionenegli incendi. An-
ehe le signore dell'alta aristocrazia inglese sanno
occuparsi utdmente. La mado del glovane duca
che abbiamo nominato, disegna dei progetti di tap-
peti come non farebbe una persona dell'arte, e ci
affermatio che la principessadl Galles potrebbe in-
segnare a più di un'abile cucitrice. (TheBuilder)
- Si legge nella Gass. Ticiness:
In occasione del cinquantesimo anniversario della

battaglia di Waterloo, 11 re d' Olanda aveva insti-
tutto una decorazione per i vecchi militari che nel
1815 si trovavano at servizio olandese. Di questi ve-
terani 11 cantone de'Grigioni ne conta ancora 17, e le
decorazioni furono loro distribuite dal colonnello
GiacomoSalis.

- Si legge nel Moniteur dusoir:
Nell'ultima conferenza il professor Massimiliano

Muller disse che un sacerdote anglicano gli avevadi-
chiarato che molti degli operai della sua parrocchia
non avevano nel loro vocabolario piii di 300 parole.

• Unapersona ben educais nel conversare non usa
al di 14 di 3600a 4000 parole.
Coloro che pensano chiaramente e che ragionano

con logies, che scelgono con precisione leparole
destinate a precisare le loro idee no usano un nu-
mero moltomaggiore, eglioratori eloquenti neitoro
discorsi ne impiegano sino a 10,000
Shakespeare, la cui varietà d'esprimersi vince

quelta di ognialtro scrittore,si seryl di15þ00parole,
e l'antico testamento non contache5,612 parole dif-
ferenti.

.
-- 'Ktendard dire che l'Austriaha armato un trat-

tato di commercio coi PaesiBassi, e che sta per con-
chiuderne uno colBelgio.
- Lo stesso giornale dà come quasi sicuro H ma-

trimonio del redegli Elleni colla granduchessa Olga
figlia del granduca Costantino di Russia.

- I.'International dice che 11re Guglielmo diPrus-
sia è aspettato per la Enedi maggio a ParigL
Allo stesso tempo si troveranno parea Parigi ll

vicere d'Egitto, it re di Svezia, il principe d'Orange,
erede presuntivo della corona d'Olanda, il psincipe
d'Ostrogozia, fratello del re di Stesia, la regina d'In-
ghilterra, e forse anche11signordi Bismarck.

DISPACCI PRIVATI Ei,ETTillCI
(AGENEIA STEFAM)

Buenes-Ayres, 26 febbraio.
La stampa e la pubblica opinione sono piik

che mai favorevoli alla pace. I ministri dellepo-
tenze alleate tennero parecchio conferenze col
ministro d'America.
Un vapore americano è andato al Paraguay

per sottoporre a Lopez le basi dei negosiati.
11 movimento rivoluzionario nellaReptibblica

Argentina trovasi ancoranella stessasituazione.
La posizione degli eserciti belligeranti non è
mutata.

Parigi, 1.
Chiusura della Borsa di Pàrigi.

80 1 -

Fondi francesi 8 'le . . . . . . 69 27 69 -
Id. 4%•/.......98- 98-

Consolidati inglesi . . . . . 5 91 1/4 91 14
Cons. ital. 6 */, , . . . . . . . 54 05 53 90

Id. 15 aprile . . . . . ði 25 53 90
Valori disersi.

Azioni de10red. mobil. francese . : . 450 418
Id. italiano

. . . . . . . . .
-• -

Id. spagnuolo . . . . . . . .
292 280

Azionistr. ferr. Fiftorio ENGNuele . 80 75
Id. Lombardo-venete . . . . 417 408
Id. Austriache . . . . . . . . 412 408
.Id., Rompne ....;.... 83 82

Obbligszionistr.ferr Romane. . . . 118 118

,
o Id.

, « pr&sustriano 1865 . . 823 828
Id. in contanti.

. . . . . . .
828 828

Aja, 31.
B Giornale U/)ieiale smentisce positivatnente

che-si stia trattando per la cessione del Lus-
semburgo. E giornale soggiunge che non si po-
trebbe trattare di tale cessione se non nel caso
che le grandi potense che vi sono interessate si
ponessero d'accordo su questo proposito.

Parigi, 1.
IIImperatore e l'Imperatrice inaugurarono la

Esposizione. Furono accolti con vivissime ao-
einm.minni. L'Imperatore parlò con parecchi
membri del Giurl.

Londra, 2.
Lord Stanley, rispondendo a Sandford, legge

un dispacciodell'Aja il quale amentisce ufScial-
mente la cessione del Lussemburgo. R ministro
soggiunge di non dubitare punto che tra la
Francia e l'Olanda siansi scambiate alcune co-

municazioni per questa cessione, ma non può
ancora darealcuna informazione sui risultati.
Lord Stanley, rispondendo quindi a Watkin,

dichiara di non saper nulla sulla cessione del-

l'America russa ; dice di avere telegrafato a Pie-
troburgoperavere qualche informazione,ma che
non ha ancora ricevuto alcuna risposta.

Parigi, 25
Il Moniteur rende conto dell'apertura dell'E.

sposizione. Illmperatore non ha pronanziato
alenn discorso. Le LL. 3tg. presero congedo
dallaCommissione imperiale, esprimendo adessa
la maggiore soddisfazione pel risultato den'E-
sposmone.

Diricio cmTaiLI amonoLosick
Firenze, l' aprile 1867, ore 8 ani.

Il barometro n'innalzò molto nelnorddella
Penisola; di 7 mm. ad Aosta, di 5 a Moncalieri:
nel centro invece s'abbassò di 4 a 5 mm. e fu

quasi stazionario nel sud. Le pressioni sono
poco al dissotto della normale, e il barometro
continua ad alzare. La temperatura è molto di-
minuita. Pioggia abbondante nel centro e nel
sud. Cielo nuvoloso, mare agitato, e tempestoso
al nord dell'Adriatico, in Sardegna e a Napoli.
Fortissimi i venti del &•e 1•quadrante.
Il barometro si o alzato moltissimo nel nord-

ovest d'Europa ; a Parigi di 11 mm. In Ispagna
e all'orest tende invece adabbassarsi.
Continua la stagione barrascosa, e probabili

forti colpi di vento di nord-est e sud-est an i
nostri mari. -

OSSRTAZIONI IETEOROIAGICES
fansnel Æ,Musesdi fisies eSloris anniralsdi Firense

Nel Biorno i* aprilei 1867.

ORE

Barometro a metri f antim. 3.pom.. 9¾
72,6sullivellodel-
mare e ridotto a m. mm um

sero ..........-...- 758,0 156,0 75i(2
Termometro centi-
grado................ 9,5 11,0 8,0

Umiditèrelativa...... 55,0 540 Ïi5,0 ,
Stato del cielo........ navolo nutolo sereno

e nuvoli
diresione..... NE NE NE

Tento forsa........... forte forte quasitar.

, mannima + 12þ Plogíanella notte
Temperatura mm. 5,0.

minima + 7
Minima nella notte del 2 aprile ‡ 7,5.

Ufs p!$enti assesse ala Gazzetta d'oggi
contiene: le Specchie delle riscossiesi Tasse e De•

manie in dicembre 1866; Speechie per provincie
dei redditi CabelleneliB66; Speceble dele lisces-
sieni Gabelle in gennais 1867; e la Tabella in-
niere 11 deie itercuriali.

rurno li FIñera, ore 7¿¡, -Uldup-
presentazione dell'infera opera delmaes&Ha-
léry: L'Ebres,
furBoFA6UAND- Biposo. 6

Domani, .3, rappresentazione dell'opers del
maestro Afeyerbeer: Dinorah, ossia E -

Raggi0 m .ËË0891NSI.
, , , y

THIIe NicCOLINI, ore 8 - La dr• RA

Compagnis diretta da IIeynadier zippresents:
Le cas de conscience - Célimare le bien aimé
- Le scopos des dames.
TUTRO AIJHBI, ore 8 - I.a dr.mma a

Compagnia diretta da A. Salvini rappresenta:
Ilpericolo.
181150 sof.DONI, orà8- Si isppresenta:

caverna del delitti-Ballo: 112egegrisoðianco
- Fares: La mTlanadi Lamporecchio- 85110
comico: Estichio e ßinforosa.

IslBTINO OFFICIAIaE DEIaI.A BORSA COMMEROIAI.E (Firense, 8 Agrlie 1867).

¶ALORI

Rendita Ital. 5*/, god, i gen. 67
Impr. nas, tutto pagaton'j,I.ib.
Impr. Perriere5°I.god. i lugL OG
3bb. del Tesoro i849 i

As. Nas,Tose. a ex eaup.DetteBancaMasionate
nelRegnod'Italia. af gen.67

Cassa di sconto TOSOBBS m 80tÊ.
Banea di Cred. It. god.
As. del Cred.Mob.ItaL........

Dette con prelas.
(Ant.Cent,Toscan a

3bb .5*/.delle »

3bb. SS.FF.Rom. •
As. ant. SS. FF. Liv. •
Dette(ded.11sunpl.) s'
Obb.3°j,dellesud.CD a i gen. 67
Dette.............. •
Obb. .PF.Mar. a
Dette

.
il suonL) •

As. FF. Maríd... »
Obb. 3*/. delle dette. •
3bb.d.5•;.seriee.dii3
Detteinseriedii e2 .
Detteserie nonoomp.a
impr. com. 5*/,obbL a

Detto in sottoscris. •
Oetto liberate...... »

Oetto di Siena....,. .
MotoreBarsantiMat-
teueci.... f*sorie a

Detto detto t' serie a

IMdi ice. • -

LDLDg
56 65 56 65 a a a a a e

71%7i%ps en sa
36 15 36 6f a e a a , ,

840.a si as as ..

840mm••••••..
1000 1400 i39tt , a . . , ,

1000 1525 1517 ee e s , ,
250s. as as as as

95 SB 50 80 my
isso.. .. .. .. ..
500**•4e*••e·a

soo.. .. .. .. ..
500••se as se sa

600a» se em se as

420ss sa sa as na

420 47 ij, e a e e a a . , a

500174e ae aa ea aa

420ma••asnas.
500ss se sa .. a.
500•• •• •• •• s .
50Ca s .. .. .. ..
500•» ma se se as
505 385 II, 384 ti, a a . . . .

500».as...asa
5004••••••• s.
500•• .. .. .. ..
500s. .. .. .. a.

i

' L D

e a Limrno..., S
• • Detto .... 30 f
• • Detto ..,. 60 i
e a Roma ....

• s.Torino.....30
• • Venezia f.¾ 30
• • Trieste..... 30
s a Detto

. .. 90
^

= • Vienna ..a i
Detto ,... 90 a

e a Detto
....

90

• • Deno...

eani 2f 03 21 Of

s a ScontoBanca60gr

& SS as as og SS

95 BS as as sa 85

•• •• •• •• 57*/,a a

•* * * •• •• 88e ••

TALORI A PREMIO

$ godimento f*ieËnaÏo.............
3

.
• i*settembre..........

Strade FerrateLivornesi........
Dette Meridionali...

rams connmars rms raossmo

OSSERVAZIONI

Pressifani deiB0;g 56 65 contanti; 56 80 Ane corrente.

E Yice sindaco M. NUNES-Vms.

FRANCESCO BARBERIS, garemit.
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soCIETA ITAUANA
DI MUTUO SOCCORSO

CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE
RESIDENTE IN MILANO

AVVISO.
In base al mandato conferitolo dall'assemfAea generale dei soci dei giorni

4 e 5 ultimo scorso febbraio, la Commissione appositamente nominata ín un
col Consiglio d'amministrazione e colla Direzione della So ietà ha stabilito la
tariŒa che deve avere eŒetto coll'anno 1867.

Questa tarifa sarà ostensibile presso la Direzione generale in thlano e

presso le agenzie provinciali e mandamentali e le sub-agenzie debitamente

riconosciute, le quali sono incaricate di fornire ai soci tutte le notizie e gli
schiarimenti relativi.
Basata sul principio che i mandamenti passivi debbano pagare un premio

maggiore di quellt attivi, la nuova tariŒa, mentre in complesso ofre le mi-
gliori garanzie pei soci, è anche distribuita in mododa equilibrare, sottoogni
rapporto, i premii ai rischi.
Neffatto che la sottoscritta Rappresentanza invita i proprietari ed i colti-

Tatori dei fondi a concorrere coll'assicurazione dei loro prodotti agricoli nella
ormai colossale istituzione onde possano fruire del beneficio che irradia da
una grande associazione fondata sul principio della mutualità, si avverte
quanto segue:
L I sociin corsogodranno i dirittidell'assicurazione dal mezzodidelgiorno

dopo in cui avranno, giusta gli articoli 13 e 31 deHo statuto, rinnovato la loro
notifica e pagato il relativo premio, fermo nella Società il diritto di obbligarli
aliadempimentodel loro contratto.
II. Al signorl soci si raccomanda di rivolgersi per le loro assicurazioni alle

agenzie o sulungenzionel cui territorio hanno i prodotti essicurabill.
Se glistraordinari disastridegli anni scorsi hanno sempre piû convinto del

vantaggi e del bisogno delPassicurazione contro i danni della grandine ,é
però provato che l'assicurazione a premio fisso limitandood abbandonando le
operazÌoni giusta le proprie viste di guadagno sugli assicurati, non presenta
nè il concetto della continuità, nè quello della generalità, e non provvede a

tutte le esigenze nò soccorrea tutti i bisogni. Una associazione mutua all'in-
doutro che raccolga in sé lagrande massa dei prodotti e dei territori agricoli
di un vasto paese èTunico mezzo perofrire lacertezza degli indennizzi,qua-
lanque sia la estensione a la gravità dei danni, colla maggíore possibile mo-
dicità nei premii.
I votisolenni emanati dall'assembles 5 ultimo scorso dicembre e i e 6 pros-

abne passato febbraio hanno provato la convinzione ormai generalizzata di
queste varità, ond'è che il concorso alla Seeletà Italiana 41 Mutao soc-

eerse contro i damai della grandine, mentre attesta il senno del nostro po-
polo nell'apprezzare il benenco concetto dell'associazione mutua, servirà a

provareeul fatto copie l'agricolturanon possa raggiungere la vera e perma-
neute siegrezzaconito I danni della grandine che mediante la solidarietà di
tutti i territori e di tutti i prodotti pel ristorodei danneggiati, e la moralità
di giovare a se medeslmi col soccorrere gli altri, ciò che costituisce l'essenza
dellamutualità.
ht11ang,addi 27 marzo 1867.

11 Direttore 11 Segretarip 917

Ing. car. Francesco CardanL Nassava dottorFedele.

CITTÀ DI NOVARA
AVVISO.

Si fa noto essere vacanti nel civico Istituto Bellini gli amei riuniti di diret-
gygge delle sendte e di 14titatrice del Convitto femminile, da conferirsi dal
CODBÎgÎld C0munaŽB.
Per essere samasse al concorso, le aspiranti devoyo comprovare:
f•Diavere superato Petà di anni 30;
2° Di essereeelibi o vedove senza prole;
3* I)l avere upa sana costituzione fisica;
4• Di essere di morigerati costumi:
5* Di averottenuto il grado di maestra elamputare superiore;
6• Di aver attese in quAlche collegio alfinsegnamento o alla direzione di

convitto.
Le domange, scritte su fogliocol bollo da centesimi 50, saranno rassegnate

al sindaco primadel ž5 del prossimo aprile in un coi seguenti doenmenti,che
devono andarvi uniti:

Atto di nascita:
Dichialazionedell'alliziale deuo stato civile di celibato o di vedovanza

sensa prele;
c) Fede medica;

1 Attestazione di moralità del sindaco della residepzanell'ultimo triennio;
e Patenti dydoneità:
f)Certidenti relativi alfopera prestata nesliistit ti•
Lo stipendio per entrambi questi impieghi è di lire 840, oltye ilTittoe l'al-

I neulstituto durante l'agitura del Convitto, e gli obblighi sono deter-
;nin daiVIgenti regolamenti.

la residenza del municipio addl 2ô marzo 1867.

L'assessore delegato
877 Bellazzi.

COMPAGNIA NAPOLETANA
PER ILLUMINARE E RISCALDARE COL GAS

Siprevengono i signorl azionisti che, a partire dal 6 aprile prossimo, verrà
pagato un acconto di fire 15 sulla dividendadel corrente esercizio 1866-1867.

Talepagamento avrà luogo:
In Napoli: presso laCassa della Çompaßnia in via Chinga, n° 138.
Im Parigi: presse la SededellaCompagniastessa inpiazzaVendome,n°12.

Itapoli, 29 marzo 1867.
11 Direttore della Compagnia

924 E. IIémery.

SOCIETA DELLA FERROVII DA GENOVA A VOLTRI

Ilassembles 6enerale che si era prorogatirpel giorno 27 marzo non ha po-
tuto aver luogo permaneanzadel numero legale degli azionistiprescritto dai-
Particolo 24 degli statati spelali, cosicchè il Gonsiglio d'amministrazione,nella
sua seduta del 27 inarzo scorso, ha fissato a norma dell'articolo 20 una pe-
conda convocazione dell'assemblea medesimapel giorno dimercoledi 10 aprile
corrente,amezzogiorpo, nel palasro Mameliin via San Lorento, n•f 1, in Ge-
nova, in una delle sale dell'Associazione di mutua assicurazione marittima
gentilmente posta a disposizione della Società dalla stessa onorevole Associa-
zione per lo scopoansidetto.
Si tratterà della resa dei conti edello scioglimento della Società conforme-

mente a quanto venne pubbilcato negli avvisi per la prima convocazione.
Si prevengono i signori azionisti che le deliberazioni prese la detta se-

conda adunanza saranno valide qualunque sia il numero dei soci presenti e
la somma delleapioni da essi rappresentata.
918 LA DIREZIONE.

OPERE INEDITE

WWWW 31NEWI
Biforma cattolica della Chiesa

. . . . . . . . .
L. 4 40

Filosofia della Rivelazione
. . - - . . . . . .

.
» 5 50

Protologia - Yol. 2. . . . . . .. . .
. . . . . » 18 65

Miscellanee - Vol. 2.
. . . . . . . . . . . .

.
» 20 00

Ricordi biografici e carteggio - Vol. 3 . . . . . .
.

» 24 00
Rinnovamento italiano - Yol. 2

. . . .
. . . . . a 20 00

Introduzione allo studio della filosofia - Vol. 3
. . .

.
» 19 40

Considerazione sopra le dottrine di V. Cousin . . . . a 2 80

Dirigere le domande con vaglia postale alla dig. EREDI Il9TTA.

È P//BBMUTO

COMPENDIO DEGLI ELEMENTI
I

.

DI ECON03IIA POLITICA
et

GIESEPPE GARNIER
SEGRETARIO PERPETUO DELLA SOCIETA DEGLI ECONOMISTI DI PARIGI

Prima traduzione itsuaas per GEXÆSI CARLO.

Dirigersi con vaglia postale di L. I sa alla Tipogroßa EREDI BOTTA.

È PUBBLICATO

REPERTORIO DEI DEPUTATI

ÛlazÎ0Be \ltr pritla51i.
I s' g. Martinengo Francesco Leo-

e Giovanni fu Lodovico abitanti
Brescia, e Martinengo Veneeslao e

Federico fu Luigi abitanti in Venezia,
attori rappresentati dalfart. Carlo
Rechiedel di Milano,wia Agnello.n•it,
presso del quale confermano l'eletto
domicilio, volendo riassumere avanti
it tribunale civile e correzionale di
M11ano la causa da essi introdotta
presso il cessato R. tribunale provin-
eiale, sezione civile, di Mdano colla
petizione 21 marzo 186!, n* * ,

ot-
tennero col decreto 21 novembre 1866,n° 800, delfillustrissimo signor pre-sidento del tribunale civile e corre-
zionale di Ahtano, dietro conformi
conclusioni del Pubblico Ministero, di
far seguire la citazione dei sotto indi-
cati individui col mezzo di pubblici
proclami.designando la Regiaprocura
di Pinanza, e per essa il sabentrato
ufneio del contenzioso inanziario ed
il signor Martinengo conte Giovanni,
primi nominati fra i contenuti aiquali
abbiasi da notißcare la clLazione nei
modi ordinari.
Ad istanza pertanto degli attori so-

pra nominati, io sottoscritto useiere
addettoalRegio tribunale civile e cor-
rezionale di afilano, nel mentre noti-
Seo ai seguenti individni, e cioè:
Procura di Finanza, eperessaalPuf-

Beio del contenzioso fmanziario di
Milano.
Martinengo conte Giovanni fu Leo-

nardo, domiciltato a Firenze.
Oldofredi Tadioiconte Ercole fu Gi-

rolamo - Michel conte Ginseppe fu
Domenico - Michel cont? Elisabetta
maritata Giustiniani, domiciliati in
Torino.

della II Legislatura
Contenente:

f•11nome e cognome del deputato, la sua posizione
sociale, le sue attinensealGoverno, alla milizia, al fóro,
alPindustria,al oommercio;
2· L'indicazione del collegio che lo ha eletto;
3°Le doppie elezioni ottenute dal deputato, il collegio

da esso preferito oda lui toccatoper viadi sorteggio;
4• Le precedenti legislature cui ha appartenuto ;
5•Ladata della convalidazione della sua elezione;
6* Le caricheafidate dalla Camera al deputato nella

composizione degli utiisi della presidenza;
7•LeCommissioni permanentie quelle temporaneedi

cui fu chiamato a far parte ciascun deputato;
8° I voti datida ciascun deputato perappello nominale

sovra gli osam nur, eroamo dellaCamera che ebbero qual-
che influenzasulfazionegovernativao furono causad'im-
portanti provvedimenti legislativi.
9°11voto dielaseun deputato sulle leggi d'mmrrra

DEL ÛOTEBRO e suquelle d'INISI&TIVA PARLAMENTABE*
10. Le assenze del.deputato risultanti dai diversi ap-

pelli nominali e registratenel foglio t@ciale; segnate per6
nel repertorio le assenze giustiAcate da motivi di servi-
slo o da congedi;
ii. Le interpellanze mosse dai deputati ai vari Mini-

sterl, ed H loro risultato;
12. Le date progressive delle sedate della Camera in

cui ll deputatoprese la parola sovra arBomenti indiscos-
sione.

Dirigersi con eaglimpostale di L.1 50 alla Tipoú risa Eredi Botta.

Martinengo conteVeneeslao inCarlo,
domiciliato ad Urago d'Oglio.
Martinengo conte Teofilo e conte

Ferdinando faLuigi- PancieradiZop-
pola Giuseppe, Nicolò Giuseppe, Ales-
sandro, Andrea e Gerolamo Silvio fu
Camillo - Salvadego nobde Franceseo,
domicillati in Brescia.
Oldofredi Tadini conte Pietro fu Gi-

rolamo, domiciliato a Pari .

Suardiconte Giacomo lemente fu
Antonio, domiciliato in Bergamo.
Suardi contessa Carolina maritata

Marchi delCarretto,domicihataaGrn-
mello delMonte.
Suardi contessa Marietta maritata

Foganla - Michel contessaChiara ma-
ritata Francesconi, domicibate in Mi-
lano.
Salvoni Giovanni, prete Lorenzo,

Carlo, Marla, Teresa, Angela, Glara
maritata Bandera e Paola maritata
Stella fu Luigi- Salvoni Santo nelle
rappresentanze del diversi fratelli e
sorelle Zanotti fu Faulttino - Salront

siižiiifüiiiiiiiÏl
DEL REGNO D'ITALIA §

PREEKO D'ASSOCIAZIONE compresi i Rendiggsfi sfggiali
del Parlamento ; -

Amo gensesta Trnaastre
Per Firenze . . . . . . . . L. 42 22 12
Per le provincie del Regno . . . » 46 24 18
Svizzera

. . . . . . . . . » 58 31 17
Roma (fragoo ai conini) . . . . » 52 27 15
Francia.

, . . . -
· · · - • $3 to 37

Inghilterra, Belgio, Austria e Germ. » 112 60 35
Inghilterra, Belgio, Austria e Germa-
nia: per il solo giornale . . . » 82 44 24

Per le insorzioni giudiziarie cent. 25 per linea o spazio di linen
Per tutte le altro . . . . . . » 30 idem

Un numero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40

Le asserinoni si ricerone «fla Tipogregg

EREDI BOTTA
TORINO: via 1ŸÂng4Nues (§) FIRENZE: Tis ÛG30ellaccio

Palermo
. . . . . . . ga Pedrone-Lauriel.

Cremona
. . . . . . . da Feraboli Giuseppe.

Biella
. . . . . . . . . 4a Flecchia Giacome.

Fra . . . . . . . . . . da Giordana.
Cuneo . . . . . .

.
. . #4 bierlo Carlo.

Casale. . . . . . . . . ¢a Rolando fratelli.
Novara

. . . . . . . . da Rusconi Pasquale.
Yercelli.

. . , . . . . ga Vallieri Giuseppe.
ßessari

. . . . . . . . ga Bellieni.
Reggio Emilia . . . . #a Barbieri Giuseppe.
Bernnmn «la Rnlin fr.alH

Asti.
. . . .

. . . . . da Borgo e Raspi.
Cagliari. . . . . . . . #a Cygia.
Iores

. . . . . , . . . da fewato Luigi Cgrþis.
Venesia

. . . . . . . . da Miinster H. V. et )f,
) ¢alla libreria Saechetto.

' • • • • ( dai fratelli Salmin.
Yerona

. . . . . . . . dalla libreria Alla Minersa.
I'reviso

. . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicenza. . . . . . . . 4a Pizzamiglio Giovgani.
lidine. . . . . . . . .

da Gambierasi.
Parma

. . . . . . . . da P. Grazioli e da G. Adorni.
Brescia

. . . . . . . . da Boglioni Carlo Giuseppe.
ATapoli . . . . . . . . da De Angelis libraio.
Milano

. . . . . . . . dallalibr. Brigola e dall'agenzia Bandrg
Genera . .

. . .
. .

.
dalle librerie frat. Benfe Grondona.

Livorno. .
. . . . . . da Meucci Giuseppe eMeucgiFrancesco.

Pisa.
. . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.

ßiena
. . .

i
. . . . .

da Porri, da Gati e da Massi.
Lucca

. . . . . . . . .
da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.

Pistoia
. . . . . . . . da Jacomelli Amadio.

Pescia.
. . . . . . . . 4a Pgpini Francesco.

Prato
. . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.

Cortona.
. . . . . . . da Mariottini Angelo.

Bologna . . . . . . . da Marsigli e Rocchi

OPERE DEL CONTE ÇIBRARIO
AT,T.A TIPORBAFIA EREDI BOTTA

Economia politica del Medio Evo - Vol. 2 . . . . . L. 12 00
Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia.

. » 3 50
Operette varie -- Delle finanze della Monarchia di Savoia nei

secoli XIII e 11V . . . .
. . » 5 00

Lettere inedite di santi, papi e principi . . . . . . . • 10 00
Notizie sulla vita di Carlo Alberto

. .
. . . . . . . 2 50

Novelle - Nuova edizione riveduta dell'entpre . . . . . a 1 60

TROVANSI VENDIBILI
gruse gli Eredi Botta

le seguenti opere:
CICCONE -• Coltivazionedelgelso
e governodel Blugello . I yet,
in-8•eon incisioni

. . .
.
5 a

SAM.Exos - Storia del Piemonte
vo1•$•-·••....i0s

Caxauwt - Storia del regno di
Carlo Emipanuele III - vpl. 2 19 e

Casraa-Manuale praticodi me-
dicinalogale-vol.2.'.

. .fß s

IIEISE
- Sistema della scienza

delle li¤gue . . . . . . . I a

BROFPERIO - Î miel tempi . gg.
moris - vol. 2· · ·

· · · ·
5 a

Canvau.ar - Collezione di mas-
size parla formazione deire-
golamenti municipali . . ,

g 4

Toussais? - Goudar nuovissimo
- Gramsufice italiana e fram-
me...•••....2.
- Santi di storia generale.

.
2 50

- Primo libro dí lettura Ìran-
eese •••......080

Ex.xxx - Lezioni di diritto com-
- merciale per le scuole - i voL
in-8' gr. . . . . , , , , g ,

Massmr - Vita dei Santi - 6 vol.
in-tg*.........g.

Bonoxx -Sull'ordinamento della
Marina militare - 2 vol. in-8•
grande ........ig,

Regua -StoriadiRussia-f vol.
inf•-.......750

BEEFOI.0TTI-IIS2178ÊOTO-Eggig
3. edizione

. , . . . . .
5 .

Cr.anzrra - Vita di Maria Fran-
ceses Elisabetta di Savoia-Ne
mours regina di Portogglio

.
4 a

-- Memorie storiche alla vita
ogagli studi di Gian Tommaso
Terraneo,di AngeloPaolo Ca-
rena e di Giuseppe Vernazza,
con doenmenti - i vol. in-89
grande ........5.

Ar.asu - Teologiamorale - 8 vol.
in-t* grande · · · ·

· ·
35 a

FxananoTTI - Manuale delle
Corti di assisie e dçi giurati
- i vol. in-8• 5tande . . . . 4 a

Canosor -La vera cucina casa-
liosa - i voL in-8• piocolo. . & 60

ATTI
.

DEL MUNICIPIO PI TORINO

Annate 1849-50-51-52-57-58-
59-80-61-62-63-6445-....i. 130

Abbogainentp gil' Annate in
corso - Per tutto lo Stato a 14

Toarzo - Tipogrq¶lg EBER pm
via D'Angennes.

I

Errata-Corrige.
ella inserzione di n*881, stampata

nel N° 86 della Gazzena Ufßeiale, là
dove dice suBa noe della sentenza:
«Spese del marchese Fassati nel giu-
dizio d'appello, tassate in tire 690 55,
aer un terzo conspensates si legga invece:
=per sq quarto componeses.s

Giuseppe di Paolo - Salvoni Gaetano,
Giuseppe, Giovanni, Antonig. Marla,
Teresa maritata Barbieri, Angela ma-
ritata Cominetti e Matilde fu Giovan
Battista - Salvoni Giovanna fu Carlo
maritata Cavalleri - Berlucchi Giu-
seppe di Bortolo - Berlucchi France-
seo successore at defunto Marassani
Antonio fu Paolo - Berlueehi GiusepÐe
fu Bortolo -Berlucchi Giuseppe e Ofo-
vanni fu Costantino - Berlucchi Gia-
como di Bartolomeo - Berlucchi Gia-
como maestro, tutore dei minori Ig
renzo e Maddalens Barbieri eredi di
Pighetti Bartolomea e diBarbieri Giu-
seppe - Cominotti Marco e Luigi fu
Antonio - Barbieri Mare'Antonio, Glo-
van Battista. Pietro e Maddalena fu
Luigi - Barbieri Antonia fu Antonio
maritataChiappa - Barbieri Gior.Batt.
fu Pietro- Barbieri Giovanni fuGiovan
Battista - Barbieri Giulia fu Giovanni
maritata Possi-Barbieri Giov Battista
fu 6iovanni - Barbieri Mare'Antonio
fu 6iovanni - Bandeta Camdla nata
Cavallerl in sua specialità e come tu-
trice dei igli Luigi, Antonio, Pietro,
Angelo, Santo ed Angela fratelli e so-
relle det fu Lauro Bandera,anchequali
successi nelle proprietà diEetor Fran-
cesca fu Domenico maritata Turra
MartinelliedEctor Cipriano, Giacogno,
Giovanni, Domenico fu Franeerco -
Bandera Francesco contatore dei mi-
norennimedesimi -BanderaGiuseppa
fu Antonio - Luzzana Luigi fu Cele-
stino - Mazzotti Giovanni fa Santo -
Stroppa Giovanni di Tolpmaso - Za-
notti Pietro detto Francesco fu Fau-
stino-ZanottiFrancescalmaritataSac.
ehetti - Podavite Maria tutrice del
proprio Oglio Zanotti Giovanni fu Gio-
vanni Faustino - Podavite Giuseppe e
Francesca maritata Chilò fu Antomo -
Podavite Marina madm e tusrice dei
minori GiovanBattista, Lorenzo,Carlo,
Demira fu Giuseppe Pighetti - Poda-
vite Giovanni fu Dionisio - Cavalli
Paola tutrice delminore Zanotti Agapefa Giovan Maria - Pagapi Maria tmrice
dei minori li Giacomo, Catterina e
Maddalena P - Moretti Lauro tu-
tore del figl Antonio - Moretti Pie-
tro e Mauro fu Giovanni Antonio - Vi-
tall Francesca vedova Podavite - Ricci
§iacomo fu Temaso - Ferrari France-
¡¡co fu Luist - Ferrari Paolo fu Ales-
sandro -Cavalleri Carlo fu Paolo -Ca-
Talleri Stefano fu Vittore in sua spe-
cialità e come tutore della minorenne
Vittoria Cavalleri- Cavalleri Ortensia -
Cavalleri Giovan Battikta, Maddalena
e Carlo Tu Pietro - Capitanlo Giovan
Battista fu Giovan Battista - Moro Ma-
rig fu Alessandro vedovaSalvoni-Ber-
tocchi Giuseppe e Luigi fu Francesco
- Cleriei Barbara maritata Bertocchi e
Giacomo fu Luigi - Pighetti Vittore,
Pietro eCatteringfuAntonio -P hetti
Antonia fu Giovan Battista - P hetti
Francesco tutore dei minori iuran
Battista, Lorenzo, Carlo e Demira fu
Giuseppe PigheLii - Pighetti Adriana,
Francesco, Matteo e alarianna anari-
tata Libretti fu Giovan Battista - Fur-
lani Maria madre tutrico dei minori
Libretti Giovanni o Luigi ed Angelofu
Antonio - Libretti Bartolomeo tutore
dei medesimi - Libretti Paolo e Giu-
seppe fu Bortolo - Libretti Stefano e
Giovanni fu Paolo -LibrettiFrancesca
maritata Abbiati fu Giulio - Libretti
Bartolomeo fu Stefano -Libretti Pietro
e Giacomo fa Stefano, anche quali
successori nelle prognetà di Basardi
Silvestro fu Lmgt - Libretti Francesco
fu Pietro - Libretti Giovanni Antonio
rappresentante de'propri figli Paolo e
Domenico di Giovanni-Libretti Gio-
Tanni fu Paolo - Travaglini Antonio fu
Luigt - Paneroni Maria madre tutrico
del minorenne Bartolomeo Guzzini fu
Giovanni ed erede della defunta di lei
iglia Maria Guzzini -Cominotti Marco
successore a FrancescoBerlueehi,Sal-
voni prete Lorenzo e Barbieri G:ovan
Battista suddetti per la fabbriceria
parrocchiale di San Lorenzo d'Urago
d'Oglio - Cucebi Angelo fu Andrea -
Tarati Domenica erede del defunto
Pighetti Antonio fu Giovan Battista -
Borella Santa madre tutrice dei mi-
nori Domenico e Marina Libretti fu
Bortolo - Borelia Angelo tutore dei
minorenni suddetti - Fregosti To-
maso di G useppe - Zandalini Glosan
Battista ed Angelo fu Andrea - Orisio
G rolamo falegname -Ortsio Giuseppefu Giacomo erededella propria madreGardana Francesca fu Gloranni - Ba-
sardi Luigi fu Luigi - Chilò Francosofu Prancesco - tut(i donµcillag ad
Urago d'Oglio.

Pisani contesa Catterins vedovaMichel - Michel conte Luigi fu Carlo -blosconi contessa Paolina redora Mi-
chel - Michel contessahtaria maritata
Comelto, domicihati in Veneria.
Ector Teresa Marianna fa Domenico

vedova Cometti ora Dorella, domief-
Ilata a Paiszzolo.
Ector Domenica fu Domenipo mari-tata Caleinati - Donati Domenica fu

Stefano todora Pighett domielliale a
Calcio, provincia di o,
Zanotti Maria mari Veggia, do-micitiataa Rudiano.
Miltoni Ingegnere Francesco tutoredi Formenti3dele di Enneo - BarbieriGiovan Battista curatore del fratelloGiovan Battista fu Giovanni - Salvoni

prete Vincenzo, domiciliati a Chiari.Gambara conte Vincenzo fu Carlo,domiciliato a Mincana, giurisdizionedi Monsolies.
Gambara contessa Elisabetta mark

tata Feroldi, domiciliata a San Vito,
giurisdizione di Lonato.
Fabbricería parroechiale di Castel

CovatL
Podavite Paolo fu Dionisio, demiei-

liato a Castel Covati.
Che .la causa promossa con peti-slone 21 marza 1861, n° 5002, presso il

tribunale growinciale, sezione civile
dl Mdano,Tiene portataavantl i! Regio
tribunale civile e correzionale di MI•
lano, cito i convenutijnedesimiacom=
panre avanti il suddetto tribunale
civile e correzionale di Milano, nel
termine di giorni quaranta onde pro-
darre la loro comparsadi risposta aHapetizione suddetta; conAvvertenza che
tutti i documentirelativialla presente
causa verranno in termine utile de-
positati come è dalla leg e escritto.
Milano, li 22 febbraio .

GAMIBERTI ŸRANCESCO
usciere addetto al B. tnbunale ci-
vile e correzionale di Milano.

919

Cassa di RisµrmieDepositidiPistoia.
i' denunzia di un librettosmarrito

segnatodi numero 10977 sotto 11 nome
di Cesare Ba6;iani per la somma di
lire i,0M.
Quando non si presenti alcuno a

vantare diritti sul suddetto libretto,
saràdallaCassa suddetta riconosciuto
per legattimo creditore il denunziante.
Pistoia, il 16 aprile 1867. 923

Aflisi. 922

Con atto de'nove marzoprossimo
passato, registrato a Firenzo il venti•
nove dello stesso mese.rimase costi•
tuita tra Benedetto Guadagni, Carlo
e Surio Forti una società avente per
oggetto le mediazioni o senserie per
compre e vendite 41 prodotti serici
esteri e nazionali, greggi e lavorati,
con sede a Pirenze, da durare un
trlennio dal giorno suddetto9marzo,
sotto la ditta-Fortie Guadagni.

BENEDITTO GWB10xl.

ATVl20. 925

Si deduce a pubblica notizia per gli
effetti voluti dalla legge ehe la signora
Antonia Papini vedora Fiasehl, atten-
dente alle enre domestiche,domioi-
liata in Firense, einmessa al benetizio
di gratuito patrocinio condecreto dei
tre gennaio goriente, ed assistita dat
di leiprocuratore of5cioso eeg.mo si-
gnor dott. Cino Chini, con dichiara-
zioneemessanello scorso giorno nella
cancelleria di questa pretars ha re-
nµnziato,non tantoin proprio,quanto
nell'interesse del di lei figli minori
Leone, Giorgna, Bruno e,Ida Flaschi,
all'eredità intestata del reopettivo pa-
dre e marito Pietro del fu Pompeo
Fiaschi, morto in Firenze nel 23 set-
tembre 1866.
DallacaneeÍleriadel lÝmandamento

di Firen2e, li 26 gennaio (867.
A. TrrpTRIVEU,m.

Avvise. 921

Con contratto del di il parzo 18ô7
rogato dal notaro Golini e registrato
a Firenge li 28 detto, reg. li, foL 182,
n* i315, à stata institglig una Società
in accomandita semplice fra i signori
Pietro Sbolei, Olinto Trinci e Isþ\oro
Blanebi domiciliati in Firenze, il primo
come socio d'industria e Gli altri due
come socli accomandanti, f.a ditta
della Società dovrà essere - Pietro
Sbolef e 0 i - ne è amministratore
Pietro Sbolef, che solo ha la Arma so-
ciale, con inibizione peròdi secettare
cambrali. La sede di questa Boeletà è
stabilitain Firenze, in viaFaenza, nu-
mero 28, suo scopo la fabbricatione e
to smercio dei marmoridei o marmi
artificialiall'ingrosso e al minuto.

11 espitale sociale è di lire 15,000da
conferirsi per lire 7,500 da ciascuno
dei due sociacçonaandanti a rate, che
la prima di lire 6,000 entro marzo
1867, la seconda di lirp 3,000 entro
aprile detto, la terza di lire 3,000 en-
tro giugno detto, e la quarta di lire
3,000 entro ilseitembre prossimo.

Bilidamente.
Si deduce a pubblica noti2ta per

ogni pik utile efetto che di ragione
che con gubblico instrumento del di
21 febbnio prossimo passato rogato
Duranti vennestipulato un contratto
di soeeida fra il signore AngioloCa-
poquadri de1Ponte a Elsa ed il colono
Marco Pistolesi, per il bestiameda te-
nersi nel podere detto la Corina in
comune di 8. Miniato, di proprietà
Elmi, lavorato da dettoPistolesi, e che
fra le altre convenzioni fu pattuito
che detto Pistolesi non potesse elietr-
tuare nessuna compra di bestiame
senza un ordine espresso in iscritto
dello stesso Capoquadri; e che perció
detto signor Capoquadri non sarà te-
nuto al pagamento di verun capo di
bestiatile se non slagli presentato con
tale ordine.
920 A. Geoquem.

FIRENZE - Tip. Enznx BoTTA.


